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Città di Trani
Medaglia d'Argento al Merito Civíle

PROVINCIA B T

Delibe razione di Consigl io Comunale

Argomento iscri t to al n. 12

Oggettc: Regolamento Generale del le E; ' l trate. lVlodlf ica.

69 del  Reg.

Data :  8 /10  12014

L 'anno duemi laquat tord ic i  ,  i l  g iorno I del mese di ottobre ,  af le ore 14,01

nelta sala delle adunanze Consiliari, previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Regolamento del

Consiglio Comunale, si è riunito i l CONSIGLIO COMUNALE in sessione ordinaria in adunanza pubbllgq .

Atl ' inizio dell 'argomento in oggetto risultano presenti o assenti i Consiglieri Comunali come appresso indicati:

,V,
convocazione, sotto larPresidenza del Sig. Rag. Andrea Ferrid i  pr ima

Presente nòsìjd'le,

1)  Riserbato Lu ig i  N ico la x

2l Operamol la Ugo x

3) Ferrante Fabrizio X

4\ Tr iminì  Domenico x

5) Franzese Antonio x

6) De Toma Pasquale x

7\ Gargiuolo Giovanni X

8) Corrado Giuseppe x

9)  Ferr i  Andrea x

10 )  L ima  Ra imondo x

1 1)  Sav ino  Gennaro x

121 Cozzoli Emanuele X

13) De Noia Francesco x

141 Di Modugno Stefano x

15)  Scagl iar in i  Michele X

16) Forni  Giuseppe X

171 Sonatore Salvatore X

Presente Assente

18) Di  Leo Giovanni x

19) Brescia Pasquale X

2A) Gagliardi Riccardo X

21\  Damascel l i  N ico la x

22\ Paoli l lo Giuseppe x

23\ Di Pinto Nicola X

24\ Altamura Francesco X

25) Maiullari Baftolomeo X

26) Tortosa Giuseppe x

27) Gagl iardi  Giuseppe x

28\ Laurora Tommaso X

29) Cognetti Domenico x

30) Avantar io Car lo X

31) De Laurent is Domenico X

32) Laurora Francesco X

33)  Santorso la  Domenico X

Totale present i  n. Totale assenti  n. 1 5



Viene dato atto che è presente la Dir igente al le Finanze dott.ssa Marcucci ed i l
Col legio dei  Revisor i  dei  Cont i .

l l  Vice Presidente Ferri  presenta al Consigl io Comunale la proposta di
del iberazione a f irma del l 'Assessore al le Finanze dott.ssa E. Pappalettera, munita dei
prescri t t i  pareri  tecnico-amministrat ivo e contabi le, iscri t ta al punto 12 del l 'ordine del
giorno, avente per oggetto " Regolamento Generale del le entrate. Modif ica", e
depositata agl i  att i .

ln tal senso, avendo I'Assemblea dato per letta la relativa proposta, e non sverrdo
alcun Consigliere chiesto di intervenire, i l  Vice Presidente Ferri, pone in votazione per
alzata di mano la proposta in esame.

La votazione ripofta il seguente risultato:

Presenti:
Assenti:

Presenti:
Assenti :

Voti favorevoli:

n.18
Er.15 (Operamolla Ferrante - Triminì Corrado - Savino
Paoli l lo Altamura Maiullari - Tortosa Laurora T

Voti favorevoli:

Cognett i  Avantario De Laurentis
Santorsola)
n.18 (Riserbato - Franzese - De Toma
Lima - Cozzol i  -  De Noia - Di Modugno
Sonatore - Di Leo - Brescia - Gagliardi
P in to -  Gag l ia rd i  G)

La proposta viene dichiarata approvata al l 'unanimita dai 18
vota nti.

Laurora F.sco

- Gargiuolo - Ferr i
-  Scagl iar in i  -  Forni  -
R . -Damasce l l i  -D i

' ì _

Consigl ier i  presenti  e

Quindi i l Vice Presidente pone in votazione, per alzata di mano, il conferimento
della immediata eseguibilita al provvedimento teste approvato.

La votazione ripofta il seguente risultato:

n .18
n. ' !5 (Operamolla Ferrante - Triminì Corrado - Savino -
Paoli l lo Altamura Maiul lar i  -  Torlosa Laurora T.
Cognetti - Avantario De Laurentis Laurora F.sco
Santorsola)

n.18 (Riserbato - Franzese - Gargiuolo - Ferr i  -  Lima -Cozzoli
De Noia - Di Modugno - Scagliarini -  Forni - Sonatore - Di

Leo Brescia Gagliardi R. Damascell i  Di Pinto
Gagl iard i  G.)

La proposta viene dichiarata approvata.
ll tutto così come da resocontazione dattiloscritta allegata.

Perta nto.



IL  CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che l 'ar t .  7 del  decreto legis lat ivo 1B agosto 2000,  n.267 dispone che
"nel r ispetto dei principi f issati  dal la legge e del lo statuto, i l  comune e la provincia adottano
regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per I'organizzazione e il
funzionamento del le ist i tuzioni e degl i  organismi di partecipazione, per i l  funzionamento
degli  organi e degl i  uff ici  e per l 'esercizio di funzioni";

RICHIAMATO I 'ar t ico lo 52,  comma 1,  del  decreto legis lat ivo 15 d icembre 1997,  n.
446, i l  quale prevede che i  comuni e le province possono discipl inare con regolamento le
proprie entrate, anche tr ibutarie, salvo per quanto att iene al la individuazione e definizione
delle fatt ispecie imponibi l i ,  dei soggett i  passivi e del le al iquote massime del l ' imposta;

VISTA la Del ibera d i  Consig l io  Comunale nr .70 del l '811A2014 con la quale,  in  v i r tu
del le modif iche intervenute nel corso degli  anni al Testo unico degli  enti  local i  (D.Lgs.
26712000) e del D.L. 10 ottobre 2012 n. 174, convert i to con la legge 7 dicembre 2012 n.
213, che ha introdotto modifiche al sistema dei controlli interni prevedendo, all 'afticolo 3,
al le modali ta di control lo amministrat ivo-contabi le, strategico, di gestione, sul le societa
partecipate e sugl i  equi l ibr i  di  bi lancio, si  e provveduto ad approvare i l  nuovo Regolamento
di Contabi l i tà;

CONSIDERATO che, al la luce del nuovo Regolamento di Contabi l i tà approvato con
Delibera di Consigl io Comunale nr. 70 del l '8/1 012014 e del le norme nel frattempo
intervenute in materia, si rit iene opportuno modificare ed integrare il vigente Regolamento
generale del le entrate comunali  approvato con del ibera di Consigl io Comunale n. 13 del
26.03.2008 così come evidenziato in ALLEGATO 1; Ì

VISTA la bozza di Regolamento Generale del le Entrate Comunali  al legata al la
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale predisposta dall 'Area
Economica Fina nziaria dell 'Ente;

RITENUTO per i motivi sopra riportati condividere i contenuti e le ragioni che hanno
portato a modificare I'articolo 32, comma 1 del vigente Regolamento Generale delle
Entrate approvato con del ibera di Consigl io Comunale n. 13 del 26.43.2008;

VISTO I 'art icolo 117 , comma 6 del la Costi tuzione, che discipl ina l 'autonomia
regolamentare degli  enti ;

VISTO l 'art icolo 52, comma 1 del D.Lgs. n. 44612000;

VfSTI g l i  ar t ico l i  3  e 7 del  D.Lgs.  n.26712000;  
'

VISTO I'articolo 42 del D.Lgs. n. 26712000;

VISTO i l  parere favorevole dal punto di vista tecnico e contabi le, espresso, ai sensi
del l 'art.  49, del D.Lgs. 26712000, dal Dir igente del la 2a Area Economica Finanziaria,
dott.ssa Grazia Marcucci, in data 1610712014',

VISTI iverbal i  del la Commissione Consi l iare AA. l l .  del l '1o e 2 ot tobre2014;

VISTO i l  parere del l 'Organo di Revisione Consi l iare espresso in data 2210912014'



Con i l  r isultato del le votazioni così come innanzi accertato e proclamato dat
Presidente.

DELIBERA

che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende qui
richiamata;

di apportare al vigente Regolamento Generale delle Entrate approvato con delibera di
Consig l io  Comunale n.13 del  26.03.2008 le modi f iche megl io ev idenziate in
ALLEGATO 1;

di dare atto che il Regolamento Generale delle Entrate approvato con delibera di
Consigl io Comunale n. 13 del 26.03.2008 viene così modif icato come in ALLEGATO 2:
di dare atto che la presente delibera avrà effetto dal 1'gennaio2014;

di prowedere, per il tramite del Servizio Tributi, alla pubblicazione del presente
Regolamento, sul si to ist i tuzionale del l 'Ente;

dichiaraie i l  presente provvedimento, immediatamente eseguibi le ai sensi del l 'art .  134,
quarto comma, del D. Lgs. n.26712000

AP/ad

3)

4)

5)

ú
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Città di Trani Consigl io Comunale del 08 ottobre 20t4

12. Regolamento Generale del le Entrate. Modif ica.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FACENTE FUNZIONE
ANDREA FERRI
Allora: "Regolamento generale del le entrate. Modif ica". C'è qualche
intervento? Allora, se non c'è nessun intervento, possiamo porre in votazione
I'intero provvedimento. Allora, nel frattempo e entrato il Consigliere De Toma.
Allora, quindi, per alzata di mano.

Allora, 1B voti favorevoli. Allora, possiamo porre in votazione I' immediata
esecutivita del prowedimento. Sempre per alzata di mano.

01 SINDACO RISERBATO Nicola Luiqi FAVOREVOLE
02 CONSIGLIERE OPERAMOLLA Uso ASSENTE
03 CONSIGLIERE FERRANTE Fabrizio ASSENTE
04 CONSIGLIERE TRlMlNl '  Domenico ASSENTE
05 CONSIGLIERE FRANZESE Antonio FAVOREVOLE
06 CONSIGLIERE DE TOMA Pasquale FAVOREVOLE
07 CONSIGLIERE GARGIUOLO Giovanni FAVOREVOLE
08 COÈ'JSIGLIERE CORRADO Giuseppe ASSENTE
09 CONSIGLIERE FERRI Andrea FAVOREVOLE
10 CONSIGLIERE LIMA Raimondo FAVOREVOLE
11 CONSIGL IERE SAVINO Gennaro ASSENTE
12 CONSIGLIERE COZZOLI Emanuele FAVOREVOLE
13 CONSIGLIERE DE NOIA Francesco FAVOREVOLE
14 CONSIGLIERE Dl MODUGNO Stefano FAVOREVOLE
15 CONSIGLIERE SCAGLIARINI Michele FAVOREVOLE
16 CONSIGL IERE FORNI Giuseppe FAVOREVOLE
17 CONSIGLIERE SONATORE Salvatore FAVOREVOLÉ
1B CONSIGLIERE Dl LEO Giovanni FAVOREVOLE
19 CONSIGLIERE BRESCIA Pasquale FAVOREVOLE
20' CONSIGLIERE GAGLIARDI Riccardo FAVOREVOLE
21 CONSIGLIERE EAMASCELLI Nicola FAVOREVOLE
22 CONSIGLIERE PAOLILLO Giuseppe ASSENTE
23 CONSIGLIERE Dl  PINTO Nico la FAVOREVOLE
24 CONSIGLIERE ALTAMURA Francesco ASSENTE
25 CONSIGLIERE MAIULLARI Bartolomeo ASSENTE
26 CONSIGLIERE TORTOSA Giuseppe ASSENTE
27 CONSIGLIERE GAGLIARDI Giuseppe FAVOREVOLE
28 CONSIGLIERE LAURORA Tommaso ASSENTE
29 CONSIGLIERE COGNETTI Domenico ASSENTE
30 CONSIGLIERE AVANTARIO Carlo ASSENTE
31 CONSIGLIERE DE LAURENTIS Domenico ASSENTE
32 CONSIGLIERE LAURORA Francesco ASSENTE
33 CONSIGLIERE SANTORSOLA Domenico ASSENTE

0'1 SINDACO RISERBATO Nicola Luíqi FAVOREVOLE
02 CONSIGLIERE OPERAMOLLA Uqo ASSENTE
03 CONSIGLIERE FERRANTE Fabrizio ASSENTE
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c4 CONSIGLIERE TRlMlNl '  Domenico ASSENTE
05 CONSIGLIERE FRANZESE Antonio FAVOREVOLE
06 CONSIGLIERE DE TOMA Pasquale FAVOREVOLE
07 CONSIGLIERE GARGIUOLO Giovanni FAVOREVOLE
OB CONSIGLIERE CORRADO Giuseppe ASSENTE
09 CONSIGLIERE FERRI Andrea FAVOREVOLE
10 CONSIGLIERE LIMA Raimondo FAVOREVOLE
11 CONSIGLIERE SAVINO Gennaro ASSENTE
12 CONSIGLIERE COZZOLI Emanuele FAVOREVOLE
13 CONSIGLIERE DE NOIA Francesco FAVOREVOLE
14 CONSIGLIERE Dl MODUGNO Stefano FAVOREVOLE
15 CONSIGLIERE SCAGLIARINI Michele FAVOREVOLE
16 CONSIGLIERE FORNI Giuseppe FAVOREVOLE
17 CONSIGLIERE SONATORE Salvatore FAVOREVOLE
1B CONSIGLIERE Dl LEO Giovanni FAVOREVOLE
19 CONSIGLIERE BRESCIA Pasquale FAVOREVOLE
20 CONSIGLIERE GAGLIARDI Riccardo FAVOREVOLE
21 CONSIGLIERE DAMASCELLI Nicola FAVOREVOLE
22 CONSIGLIERE PAOLILLO Giuseppe ASSENTE
23 CONSIGLIERE Dl PINTO Nicola FAVOREVOLE
24 CONSIGLIERE ALTAMURA Francesco ASSENTE
25 CONSIGLIERE MAIULLARI Bartolomeo ASSENTE
26 CONSIGLIERE TORTOSA Giuseppe ASSENTE
27 CONSIGLIERE GAGLIARDI Giuseppe FAVOREVOLE
28 CONSIGLIERE LAURORA Tommaso ASSENTE
29 CONSIGLIERE COGNETTI 'Domenico ASSENTE
30 CONSIGLIERE AVANTARIO Carlo ASSENTE
31. CONSIGLIERE DE LAURENTIS Domenico ASSENTE
32 CONSIGLIERE LAURORA Francesco ASSENTE
33 CONSIGLIERE SANTORSOLA Domenico ASSENTE

Città di Trani

Quindi, la stessa votazione, sempre 18.

Consigl io Comunale del 08 onobre Z0I4
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REGOLAMENTO
DELLE ENTRATE

G EN ERALE
COMUNALI

(Al legato a l la  del ibera del  Consig l io  Comunale n._ del_)
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SEZIONE P-RI

ilTOLO I
ENTRATE TRIBUTARIE

^  e + : ^ ^ l ^  , l
, { I  L I L L , I L '  I

Oggetto e scopo del regolamento

1. l l  presente regolamento, adottato in esecuzione del le disposizioni  del l 'ar t  52 del  Decreto

Legis la t ivo  LSlL2 l tgg7,a446 e  de l l 'a r t .50 de l la  Legge 27 l tL l97 n  449,  d isc ip l ina in  v ia  genera le  le

entrate comunal i ,  s iano esse tr ibutane o non tr ibutar ie,  nel  r ispetto del le esigenze di

sempl i f icazione degl i  adempiment i  dei  contr ibuent i /utent i ,  con obiet t iv i  d 'equi tà,  ef f icacia,

economici tà e trasparenza nel l 'at t iv i ta amministrat iva.

Z. t l  regolamento detta norme relat ive al le procedure e modo di  gest ione per quanto at t iene

ta determinazione del le al iquote e tar i f fe,  le agevolazioni ,  la r iscossione, I 'accertamento e sistema

sanzionator io,  i l  contenzioso, i  r imborsi .

3 .  Per  quanto  a t t iene a l la  ind iv iduaz ione e  a l la  def in iz ione de l le  fa t t ispec ie  imponib i l i ,  de i

sogget t i  pass iv i ,  nonche de l la  determinaz ione de l l 'a l iquota  mass ima de i  s ingo l i  t r ibu t i ,  s i  app l icano

le disposizioni  di  legge.

4, Restano salve le norme contenute nei  regotament i  del  Comune, s iano essi  di  carattere

tr ibutar io o meno ed in part icolare le disposizioni  del  regolamento comunale di  contabi l i ta.

o efi n i zilf:T5 : e nt rate

1. Cost i tu iscono entrate tr ibutar ie comunal i ,  d iscipl inate dal  presente regolamento, le entrate

derivant i  da imposte, tasse, dir i t t i  avent i  natura tr ibutar ia,  ist i tu i te ed appl icate dal  Comune in

base al la legis lazione vigente o che saranno appl icate in base a legge futura, a t i to lo

esempl i f icat ivo:
.  lmposta  su l la  pubbl ic i ta ,
' .  Dir i t t i  sul le pubbl iche aff issioni ,
' .  Tassa occupazione spazi  ed aree pubbl iche,
' .  lmposta  comunale  sug l i  immobi l i ,
' .  Tassa smalt imento r i f iut i  sol id i  urbani,  TARSU, TARES, TARI,
. .  Addizionale comunale IRPEF, l imitatamgnte al la competenza del l 'ente
' .  lmposta  Munic ipa le  Propr ia  ( lM U) ,
.  Tr ibuto per i  serviz i  indiv is ibi l i  (TASI).

1.  Ai  f in i  del  presente regolamento e per le

a)  per  " l iqu idaz ione"  i l  complesso de l le
presentate e ver i f ica dei  versament i
contr ibuente interessato di  un apposi to

Articolo 3
Definizioni

sole entrate tr ibutane s ' intende:
att iv i tà di  control lo del le dichiarazioni  e denunce

eseguit i  che si  concludono con la not i f icazione al

avviso.

- 4 -



b)  per  "accer tamento"  i l  complesso de l le  a t t iv i ta  d i  cont ro l lo  e  ver i f i ca  deg l i  a t t i ,  document i ,

s i tuaz ion i  d i  fa t to  e  quanto  r i leva a i  f in i  de l l 'obb l igaz ione t r ibutar ia ,  cornpresa la  quant i f i caz ione

di  questa ,  e f fe t tuate  da l l 'u f f ic io  comunale  cornpetente  e  che s i  conc ludono con la  not i f i caz ione

al contr ibuente interessato di  un apposi to avviso;

c)  per  "accer tamento is t ru t tor io" ,  I 'a t t iv i tà  d i  r icerca e  r i levaz ione de i  sogget t i  pass iv i  de l  t r ibu to  e

de i  dat i  ed e lement i  necessar i  per  I 'accer tamento d i  cu i  a l la  le t tera  b) ;

d)  per  "agevo laz ion i " ,  le  r iduz ion i  e  le  esenz ion i  prev is te  da l la  legge o  da l  rego lamento d i re t t i  ad

accordare un trat tamento preferenziale in favore di  determinat i  contr ibuent i ;

e )  per  "d ich iaraz ione" ,  la  d ich iaraz ione o  la  denunce,  che i l  cont r ibuente  è  tenuto  a  presentare  a l

Comune in forza di  legge o di  regolamento;
f )  per  " funz ionar io  responsabi le" ' ,  i l  d ipendente  des ignato  da l la  Giunta  Comunale  qua le

responsabi le  de l la  gest ione de l  t r ibu to ;
g)  per  "Regolamento" ,  i l  p resente  rego lamento genera le  de l le  ent ra te  comunal i ;

h) per "responsabi le" del la r ipart iz ione del  serviz io,  del l 'uf f ic io,  r ispett ivamente i l  d i r igente, i l

funzionano, I ' impiegato, cui  è af f idata,  la responsabi l i tà del la gest ione del le at t iv i tà propr ie

del la r ipart iz ione, serviz io o uf f ic io comunale;
i )  per " t r ibuto",  I ' imposta, la tassa, i l  d i r i t to o,  comunque, l 'entrata avente natura tr ibutar ia.

Articolo 4
Aliquote e tariffe

1. Le aliquote, tariffe e prezzi sono determinati con delibera dell'organo competente previsto
dal le leggi, nel r ispetto dei l imit i  previst i  dal la legge e dei cr i ter i  stabi l i t i  dal Consigl io Comunale.

2. Le deliberazioni devono essere adottate entro i termini di Legge e dell'appròva ione del
bi lancio di previsione del l 'esercizio f inanziario.

3. Se non i l iversamente stabi l i to dal la legge, in assenza di nuova del iberazione, s' intendono
prorogate le aliquote, tariffe e prezzi fissati per I'anno in corso.

Articolo 5
Agevolazioni

'1. lcr i ter i  per le r iduzioni ed esenzioni per le'entrate comunali  sono individuati  dal Consigl io
comunale, con apposita del iberazione prevedendo anche la corr ispondente previsione di
spesa o nel l 'ambito degl i  specif ici  regolamenti comunali  d'appl icazione.

2. Le agevolazioni stabilite dalla lggge successivamente all'adozione di dette deliberazioni
s' i r i tendono comunque immediatamente applicabi l i ,  salvò espressa esclusióne, se resa possibi le
dal la legge, da parte del Consigl io Comunale.

3. Le agevolazioni sono concesse su istanza dei soggetti beneficiari o, se ciò è consentito dalla
legge o dalla norma regolamentare, possono essere direttamente applicate dai soggetti stessi in
sede d'autol iquidazione, salvo successive veri f iche da parte degl i  uff ici  comunali .

4. Qualora la legge o iregolamenti prescrivono, ai f ini  del la concessione del l 'agevolazion e,
I'esibizione di specifica certificazione o documentazione comprovante fatti e situazioni in genere
owero stat i  e qual i tà personali ,  in luogo di essa, é ammessa una dichiarazione sostl tut iva, con "
f irma autenticata ai sensi di legge. 5e successivamente r ichiesta dal Comune, tale documentazione
dovrà essere esibita nei modi e nel termine stabi l i t i ,  pena I 'esclusione del l 'agevolazione. Cosi pure
dovrà essere esibita qualora sia imposta dalla legge quale condizione inderogabile.



TTTOLO l l

GESTIONE E ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE

Articolo 5
Forme di gestione

j . .  La scel ta del la forma di  gest ione del le entrate tr ibutar ie de,, ,e essere operata da! Consigl io

Comunale con obiet t iv i  d i  economici tà,  funzional i tà,  ef f ic ienza ed equita.

Z. Oltre al la gest ione diret ta,  possono essere ut i l izzate le forme di  gest ione previste dal l 'ar t .

SZ comma 5 del  D.Lgs n"44G197. ln caso di  af f idamento a terzi ,  le fasi  propedeut iche

al! 'accertamento e la r iscossione dei  t r ibut i  comunal i  possono essere af f idate anche

disgiuntamente

3. Le valutazioni  propedeut iche al la scel ta del la forma di  gest ione diversa da quel la diret ta

devono r isul tare da apposi ta relazione a f i rma dal  Dir igente competente, con conf igurazione del la

strut tura organizzat iva ot t imale e dei  relat iv i  cost i ,  con previs ione dei  possibi l i  margini  r iservat i  a l

gestore nel  caso di  af f idamento a terzi .  Debbono essere al t resì  stabi l i te opportune forme di

control lo c irca i l  raggiungimento degl i  obiet t iv i  previst i  dal la gest ione prescel ta.

4.  L 'af f idamento del la gest ione a terzi  non deve comportare maggior i  oner i  per i  c i t tadini .

S. E'  esclusa ogni partecipazione diret ta degl i  amministrator i  del  Comune e loro parent i  ed

aff in i  entro i l  quarto grado negl i  organi di  gest ione del le aziende, nonché del le società miste

costituite o partecipate.

Articolo 7

. 
Funzionario responsabile per la gestione dei tr ibuti comunali

1.  Con del iberazione del la Giunta Comunale è designato un funzionar io responsabi le d 'ogni

at t iv i tà organizzat iva e gest ionale at t inente i  t r ibut i  stessi ;  la Giunta Comunale determina inol t re le

modal i tà per I 'eventuale sost i tuzione del  funzionar io in caso d'assenza.

Z. l l  funzionar io responsabi le è scel to sul la base del la qual i f ica od esperienza professionale,

capaci tà ed at t i tudine, t i to lo di  studio.

3.  In part icolare i l  funzionar io responsabi le cura:

a) tut te le at t iv i tà inerent i  la gest ione del  t i ibuto (organizzazione degl i  uf f ic i ,  r icezione del le

denunce, r iscossioni ,  informazioni  ai  contr ibuent i ,  control lo,  l iquidazione, accertamento,

appl icazione del le sanzioni  t r ibutar ie);
b) appone i l  v isto di  esecutor ietà sui  ruol i  d i  r iscossione, oldinar ia e coatt iva;

c) sottoscrive gli avvisi, accertamenti ed ogni altro provvedimento che impegna i l comune verso

I 'esterno;
d) cura i l  contenzioso' t r ibutar io;
e)  d ispone i  r imbors i ;
f )  in caso di  gest ione del  t r ibuto af f idata a terzi ,  cura i  rapport i  con i l  concessionario ed i l  control lo

detta gestione;
g) eserci ta ogni  al t ra at t iv i tà prevista dal le leggi  o regolament i  necessar ia per I 'appl icazione del

tr ibuto.
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4.  L 'a f f idamento de l la  gest ione de l la  tassa a  terz i  deve compor tare  la  nomina,  da par te  de l la
soc ie tà  a f f i da ta ,  d i  un  funz iona r io  responsab i l e  a  c io  ab i l i t a to  a i  sens i  de l l ' a r t74  de l  D .Lgs .507  193 ,
a  cu i  sono a t t r ibu i t i  le  funz ion i  e  i  poter i  d i  cu i  a i  commi  precedent i .

Articolo 8
Dichiarazione tributaria

L. l l  soggetto passivo del tr ibuto, anche tramite i l  rappresentante legale, deve presentare la
dichiarazione relat iva al tr ibuto medesimo owero presentare la comunicazione, entro i termini e
modali tà stabi l i t i  dal la legge o dal regolamento.

2, La dichiarazione, anche se non redatta sul modello prescri t to, è considerata val ida e non
costituisce violazione sanzionabile qualora contenga tutti i dati e gli elementi previsti dal modello
uîîtct a le.

3. la dichiarazione, a pena di nul l i tà, deve essere sottoscri t ta. In caso di presentazione di
dichiarazione priva di sottoscrizione, il Funzionano responsabile invita il soggetto interessato a
provvedere alla sottoscrizione entro 30 giorni dal ricevimento dell'invito. L'invito è eseguito
mediante invio di raccomandata con awiso di ricevimento. ll potere di regolarizzare con la
sottoscrizione la dichiarazione spetta al contribuente o al rappresentante legale.

4. Ove la denuncia presenti  i rregolari tà o incompletezza, i l  Funzionario responsabile, prima di
emettere eventuale awiso di liquidazione, accertamento o irrogazione di sanzioni, invita il
soggetto interessato a mezzo di un awiso a prowedere entro trenta giorni al chiarimento o
al l ' integrazione necessaria.

5. l l  contr ibuente ha facoltà di procedere nel nredesimo termine al l 'esibizione di documenti
mancanti ,  al la sanatoria di documenti i rregolari  ed al la regolarizzazione di errori  formali

Articolo 9
Attività di controllo delle entrale

1, Gli  uff ici  comunali  competenti  prowedono al control lo del le denunce tr ibutarie, dei
versamenti e dí tutti gli adempimenti posti a carico dei contribuenti/utenti, dalla legge o dai
regolamenti comunali .

2. La Giunta comunale può indirizzare; ove ciò sia ritenuto opportuno, l'attività di
controllo/accertamento delle diverse entrate su particolari settori di intervento.

3. ll programma annuale dell'attività di controllo deve tenere conto delle scadenze di legge,
del l 'ent i tà del l 'evasione, nonché dei la càpacità operativa del l 'uff icio tr ibutario, in relazione al la
potenzialità della struttura organizzativa.

4, Al f ine di incentivare l 'att ivi tà di control lo interno, una percentuale massima del 10% delle
somme effettivamente riscosse a seguito della emissione di awisi si accertamento e di
l iquidazione nel l 'ambito del programma di cui sopra, viene destinata ad incentivazione del
personale ed al potenziamento del l 'uff icio secondo le del iberazioni del la Giunta Comunale.

.5. Nef l 'esercizio del l 'att ivi tà istruttoria trovano applicazioni i  pr incipi stabi l i t i  dal la L.7/8/9O n.
24! con esclusione del le norme di cui agl i  art dal n. 7 al n t3 in quanto non r i fer ibi l i  ai
procedimenti tr ibutari .
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Érrticolo 10

lnterre laz ioni  t ra  serv iz i  ed uf f ic i  comunal i

j - .  G l i  u f f i c i  comuna l i  sono  tenu t i  a  fo rn i re ,  ne l  r i spe t to  de i  temp i  e  de i  mod i  p res tab i l i t i ,  cop ie

d i  a t t i ,  i n fo rmaz ion i  e  da t i  r i ch ies t i  da l  Serv iz io  En t ra te  o  da l  Concess ionar io  ne l l ' ese rc iz io

de l l ' a t t i v i ta  d i  accer tamento  t r i bu ta r io .  De l l ' even tua le  pers is ten te  manca to  adempimento  i l

f unz icnar io  respcnsab i le  in fc rma,  t rami te  i l  D i r i gen te  de l la  R ipar t i z ione  F inanz ia r ia ,  l a  G i t rn ta  che

adot ta i  necessar i  provvediment i .

z .  In  par t ico lare,  i  sogget t i ,  pr ivat i  e  pubbl ic i ,  che gest iscono i  serv iz i  comunal i ,  g l i  u f f ic i

incar icat i  de l  procedimento d i  r i lasc io d i  autor izzazioni  o  concessioni  ed i l iz ie ,  d i  cer t i f icat i  d i

ab i tab i l i t à  o  ag ib i l i t à ,  d i  au to r i zzaz ion i  pe r  I ' occupaz ione  d i  a ree  pubb l i che  o  per  I ' i ns ta l l az ione  d i

mezzi  pubbl ic i tar i  e ,  comunque,  d i  ogni  a t to  che possa avere r i levanza a i  f in i  f isca l i ,  sono tenut i  a

darne comunicazione s is temat ica a l  Serv iz io  Entrate,  con le  modal i ta  g ià in  uso o da concordare '

Articolo 11

Rapporti con i cittadini

1.  I  rapport i  con i  c i t tadini  devono essere uni format i  a cr i ter i  d i  col laborazione,

sempl i f icazione, t rasparenza, pubbl ic i tà.

z.  Sono ampiamente resi  pubbl ic i  le tar i f fe,  al iquote e prezzi ,  le modal i tà di  computo e gl i

adempiment i  post i  in car ico ai  c i t tadini ,  nonché le agevolazioni  previste.

3. presso gli uff ici competenti sono fornite tutte le informazioni necessarie ed uti l i  con

r i fer imento al le entrate appl icate +

4. Al  f ine di  garant i re i l  d i r i t to dei  c i t tadini  a l la più completa informazione, gl i  uf f ic i

adotteranno ogni opportuno mezzo di  di f fusione e conoscenza del le misure adottate in mater ia di

entrate comunal i  anche avvalendosi  degl i  strument i  of fert i  da al t r i  regolament i  del  comune'

Articolo 12
Diritto di interPello

1. l l  contr ibuente o chi  per lu i  (centro assistenza f iscale,  consulente, ecc.)  mediante r ichiesta

scr i t ta,  ha i l  d i r i t to di  interpet lale i l  Serviz io Entrate in ordine al t ' interpretazione e al le modal i tà

d'appl icazione di  leggi  e di  at t i  avent i  forza di  legge, di  at t i  del iberat iv i  e di  norme regolamentar i .

2.  l l  Funzionario Responsabi le,  entro 120 giorni  dal  r icevimento del la r ichiesta,  formula r isposta

scr i t ta,  da comunicare al  r ichiedente.anche a mezzo posta.  In caso di  adempimento avente

scadenza anticipata rispetto al termine-suddetto, la risposta è data verbalmente, fatta salva [a

successiva comunicazione scr i t ta.  Eventual i  at t i  d ' imposizione, emanat i  in di f formità del la r isposta

forni ta senza che nel  f rat tempo siano intervenute var iazioni  normative, sono da r i tenersi  nul l i '

3.  ln caso di  mancata r isposta nei  ' termini  stabi l i t i  nel  comma precedente, nessuna sanzione

potrà essere irrogata relativamente alla fatt ispecie oggetto dell ' interpello.

4.  In ogni  caso, la r isposta forni ta al  s ingolo contr ibuente ha valore nei  confront i  del la

general i tà dei  contr ibuent i  che si  t rovano nel la medesima fat t ispecie e,  a tal  f ine, ne verrà data

debita pubbl ic i tà.



ntti viti;Ì ::::,1,1,' " n,o

t .  L 'a t t iv i tà  d i  accer tamento è  svo l ta  ne l  r ispet to  de i  te rmin i  d i  decadenza o  d i  prescr iz ione

ind i ca t i  ne l l e  no rme  che  d i sc ip l i nano  i  s i ngo l i  t r i bu t i .

2 .  L 'a t t iv i tà  d i  accer tamento deve svo lgers i  ne l la  p iena osservanza de i  pr inc ip i  d i
sempl i f i caz ion€,  pubbl ic i ta  e  t rasparenza per  i l  c i t tad ino.

3.  L 'avviso di  accertamento deve essere not i f icato al  contr ibuente a mezzo posta,  con invio di
raccomandata con r icevuta di  r i torno o a mezzo posta elet t ronica cert i f icata.

4 .  Se i l  cont r ibuente  è  presente  d i  persona presso i  loca l i  de l l 'u f f ic io  t r ibu tar io ,  la  not i f i caz ione
puo essere esegui ta  mediante  consegna de l l 'a t to ,  a  mani  de l  rnedes imo,  da par te  d i  persona

addetta al l 'uf f ic io predetto,  la quale,  in tal  caso, assume di  fat to la qual i f ica di  messo not i f icatore.

5.  L 'at t iv i tà di  accertamento e di  recupero del le sornme dovute, nel  caso di  af f idarnento a terzi
de l  serv iz io ,  è  svo l ta  da i  sogget t i  medes imi  con le  rnodal i tà  ind icate  da l la  legge,  da i  rego lament i

comunal i ,  da l la  d isc ip l ina che rego la  i rappor t i  t ra  i l  Comune eta l i  sogget t i .

6.  Presso l 'uf f ic io competente vengono forni te al  c i t tadino tut te le informazioni  e chiar iment i
necessar i  relat ivamente ai  t r ibut i  accertat i .

Articolo 14
Awiso di accertamento

1. Mediante motivato awiso dì accertamento, i l  Comune o isoggett i  di  cui al l 'art .6: *
- procedono alla rettifica della dichiarazione, nel caSo di infedeltà, incompletezza o inesattezza,
- prowedono all'accertamento d'ufficio nel caso di omessa presentazione della dichiarazione o

della comunicazione,
- recuperano I'omesso o parziale versamento del tributo,
- appl icano le sanzioni col legate al tr ibuto accertato.

.2. L'awiso di accertamento è noti f icato ai contr ibuente entro i termini stabi l i t i  dal le norme
legislative e regolamentari vigenti. Nell'atto di accertamento sono chiaramente indicati:

- tutti gli elementi che costituiscono il presupposto d'imposta,
- il periodo di riferimento,
- I 'al iquotaapplicata,
- I'importo del tributo dovuto,
- le sanzioni e gli interessi,
- il termine e le modalità di pagamen'to,
- I ' indicazionedeibeneficiderivantidal l ' ist i tutodel l 'adesione,
- i l  termine e I 'autori tà competente per I 'eventuale impugnativa,
- l 'uff icio procederne e i l  responsabile del procedimento, I 'organo del l 'esame in sede di

a utotute la.
Se la motivazione del prowedimento fa riferimento ad altro atto non conosciuto, né conoscibile,
né ricevuto dal contribuente questo deve essere allegato all'atto che lo richiama, salvo che
quest 'ult imo ne r iproduca i l  contenuto essenziale.
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Articolo L5

Sottoscrizione degli  att i

1 , .  G l i  a t t i  d 'accer tamento  sono  so t tosc r i t t i  da l  Funz ionar io  responsab i le  de l  re la t i vo t r ibu to .

Z .  eua lo ra  la  comp i laz ione  deg l i  avv is i  d i  l i qu idaz ione  e  d i  accer tamento  venga  e f fe t tua ta

mediante s is temi  in format iv i  automat izzat i ,  la  sot toscr iz ione autografa puo essere sost i tu i ta

c ia l l ' i nc i i caz ione  a  s tampa de i  nomina t i vo  c je i  funz ionar io  responsab i ie .
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TrroLo l l l
SANZTONI -  RAVVEDIMENTO

Articolo L5
Contenzioso tri buta rio

1. Spetta ai  dir igent i  degl i  uf f ic i  competent i  per c iascuna entrata i l  compito di  promuovere e

res i s te re  a t l e  l i t i ,  i qua l i  hanno  anche  i l  po te re  d i conc i l i a re  e  d i  t r ans ige re  l a  con t rove rs ia .

2.  L 'at t iv i tà di  contenzioso puo essere gest i ta in forma associata con al t r i  comuni,  mediante

appos i ta  s t ru t tura .

3.  Ove necessario,  la di fesa in giudiz io puo essere af f idata anche a professionist i  esterni

a l l ' en te .

Articolo lT
Sanzioni tr ibutarie

1. Le sanzioni  relat ive al le entrate tr ibutar ie,  ai  sensi  dei  decret i  legis lat iv i  n.  47L.472. 473 del

t1l12/t9g7, e successive modif iche ed integrazioni ,  sono i rrogate nel le rnisure minime e massime

previste dal la normativa in mater ia,  ovvero da eventuale apposi ta regolarnentazione.

s,n,iolll',lffi:trative

L.  Sa lvo d iversa d ispos iz ione d i  legge,  per  le  v io laz ion i  de l le  d ispos iz ion i  de i  . "go l r * "n t i

comunal i  s i  app l ica  la  sanz ione ammin is t ra t iva  pecuniar ia  da Euro 25 a  Euro 500.

Z. L 'organo competente a i r rogare la sanzione amministrat iva é indiv iduato ai  sensi

de l f 'a r t .17 de l la  legge 24 lTt /1981,  n .689.

Articolo L9
lnteressi

-L .  Su l le  somme dovute  a  segu i to  d i  inadempimento ovvero d i  d i laz ione d i  pagamento s i

appl icano gl i  interessi  al  tasso legale eventualm'ente aumentat i  d i  un punto percentuale.

Z. Gl i  stessi  interessi  s i  appl icano in caso di  r imborso degl i  import i  versat i  e non dovut i .

3.  Gl i  interessi  sono calcolat i  con maturazione giorno'pe,r  giorno.

Articolo 20
Autotutela

1. l l  Comune può procedere, in tutto o in parte, al l 'ann ul lamento, o al la revoca dei propri att i ,

senza che vi sia necessità d' istanza di parte, anche in pendenza di giudizio ed anche nel caso in cui

il prowedimento notificato sia divenuto definitivo per decorso dei termini previsti per proporre

ricorso al la commissione tr ibutaria provinciale competente.

.2. La competenza al l 'esercizio del potere d'autotutela è attr ibuita al responsabile del Servizio

al quale compete la gestione del tributo o dell'entrata.
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3 .  l l  p rovved imento  d 'annu l lamento ,  rev is ione  o  revoca  de l l ' a t to  deve  essere  adegua tamente

mot ivato per  iscr i t to  e deve essere comunicato a l  sogget to in teressato.

4 .  Ne l la  va lu taz ione  de l  p roced imento  i l  responsab i le  de l  Serv iz io  deve  obb l iga to r iamente

ver i f i ca re  s ia  i l  g rado  d i  p robab i l i t a  d i  soccombenza  de l l 'Ammin is t raz ione ,  s ia  i l  cos to  de l la  d i fesa  e

d i  tu t t i  i  cos t i  accessor i .

5 .  In  caso  d ' i ne rz ia  de l  Funz ionar io  Responsab i le ,  i l  p roced imento  d 'au to tu te la  puo  essere

at t iúato dal  Di r igente Responsabi le ,  che adot ta in  v ia  sost i tu t iva i I  re la t ivo provvedimento.

6 .  E '  da ta  faco l tà  a l  Funz ionar io  Responsab i le  d i  abbandonare  I ' a t t i v i tà  con tenz iosa  e  le  l i t i  g ià

in i z ia te  quando  I ' ammonta re  de l le  p re tesa  de l  Comune s ia  in fe r io re  a  Euro  5 l - ,65 .

7.  Non è consent i to  J 'eserc iz io  del l 'autotute la nel  caso s ia in tervenuta sentenza passata in

g iudicato favorevole a l  Comune.

Articolo Zl

lpotesi d'a nn ul lamento del l '  atto arn m i nistrativo

1.  L 'a t to  ammin is t ra t ivo  puo essere annut la to  quando i l  responsabi le  ind iv idua uno de i  seguent i

v iz i  d i  legi t t imita:
o errore di  persona,
.  un evidente errore logico o di  calcolo,
.  un errore sul  presupposto del l 'entrata,
.  una doppia  impos iz ione,
o la mancata considerazione di  pagamenti  regolarmente eseguit i ,  ,  r
.o la mancanza di  documentazione successivamente sanata, non ol t re i  termini  di  decadenza,

.  la sussistenza dei  requisi t i  per f ruire di  deduzioni ,  detrazioni  o regimi agevolat iv i ,

precedentemente negati.
.  I 'errore mater iale del  contr ibuente, faci lmente r iconoscibi le dal  funzionar io responsabi le.

Articolo 22
Accertamento con adesione

1. Al  f ine di  instaurare un rapporto con i l  contr jbuente, improntato a pr incipi  d i  col laborazione

e trasparenza e quale elemento def lat ivo del  contenzioso, s ' introduce, nel  propr io ordinamento,

I ' is t i tuto d 'accertamento con adesione, sul la base di  quanto stabi l i to dal  Decreto Legislat ivo 19

giugno !gg7 n. 218 e dal la c ircolare del  Ministero del le Finanze n 2351E del  8 agosto 1998.

'  'Art icolo 
23

Ambito d'a ppt icazione del t ' ist ituto del I 'accerta mento con adesi one

L. L ' ist i tuto del l 'accertamento con adesione e appl icabi le esclusivamente per accertament i

del l 'uf f ic io e non si  estende agl i  at t i  d i  mera l iquidazione dei  t r ibut i  conseguente al l 'at t iv i tà di

control lo formale del le dichiarazioni .

2.  L 'accertamento puo essere def in i to anche con l 'adesione di  uno solo degl i  coobbl igat i  a l

rapporto tr ibutar io.

3.  t l  r icorso al l 'accertamento con adesione presuppone Ia presenza di  mater ia concordabi le e

quindi  di  e lement i  suscett ib i l i  d i  apprezzamento valutat ivo per cui  esulano dal  campo appl icat ivo
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del l ' i s t i tu to  le  quest ion i  cos iddet te  "d i  d i r i t to"  e  tu t te  le  fa t t ispec ie  ne l le  qua l i  I 'obb l igaz ione

t r ibutar ia  e  determinab i le  su l la  base d i  e lement i  cer t i .

4 .  L 'u f f ic io ,  per  ader i re  a l l 'accer tamento con a tdes ione,  deve pera l t ro  tener  conto  de l la

fond alezza degl i  e lement i  post i  a base del l 'accertamento, valutando attentamente i l  rapporto

cost i -benef ic i  de l l 'operaz ione,  con par t ico lare  r i fe r imento a l  r isch io  d i  soccombenza in  un

eventua le  r icorso.

5 .  L 'u f f ic io ,  ino l t re ,  qua lora  r i lev i ,  dopo l 'adoz ione de l l 'accer tamento,  I ' in fondatezza o

I ' i l leg i t t imi tà  de l l 'accer tamento medes imo,  ha i l  dovere d i  annu l la re  I 'a t to  d i  accer tamento

ne l l 'eserc iz io  de l l 'a  u to tu te la .

Articolo 24
Procedimento per la definizione degli accertamenti

con adesione del contribuente. Competenza

1.  Competente  a l la  def in iz ione deg l i  accer tament i  è  i l  Funz ionar io  Responsabi le  de l la  gest ione

dei  s ingo l i  t r ibu t i  loca l i .

2.  Nel caso in cui  I 'accertamento del  t r ibuto oggetto del la def in iz ione sia stato af f idato a terzi ,  i l

potere di  def in ire gl i  accertament i  è at tr ibui to al  concessionario del  Comune.,  che lo eserci ta nei

l imi t i  s tab i l i t i  da l  presente  rego lamento.

Articolo 25
Avvio del Procedimento

1. l l  procedimento è at t ivato,  di  norma, dal l 'uf f ic io competente. 'con

quale  sono ind icat i :
a) gl i  e lement i  ident i f icat iv i  del l 'at to,  del l 'eventuale denuncia o dichiarazione cui  s i  r i fer isce

I 'accertamento suscett ib i le di  adesione.
b)  i l  g iorno ed i l  luogo de l la  compar iz ione per  def in i re  I 'accer tamento con ades ione

Articolo 26
Procedimento d'iniziativa dell'uffi cio

1. L'ufficio, se rawisa che sussistono sufficienti elementi che possono indurre ad instaurare

un'equa composizione del la questione col contr ibuente, ad accertamento formato, ma prima del la

notifica dell'awiso d'accertamento, invia al contribùente stesso l'invito a comparire, da

comunicare con lettera raccomandata o mèdiante notifica con messo comunale.

Z. Le r ichieste di chiarimenti ,  gl i  invit i  ad esibire o trasmettere att i  e documenti,  I ' invio di

questionari per acquisire dati e notizie di carattere specifico ecc., che il Comune, ai fini

del l 'esercizio del l 'att ivi tà di l iquidazione e accertamento, puo r ivolgere ai contr ibuenti ,  non

costi tuiscono invito ai sensi del precedente comma per I 'eventuale definizione del l 'accertamento

con adesione.

3. Nell 'esaminare la posizione del contr ibuente occorre valutare se vi siano o no degli  spazi

che possano giustificare la transazione. Pertanto non si potrà procedere in tal senso:
. se la questione verte su un'al iquota o su una tari f fa di tr ibuto la cui appl icazione è

espressamente stabilita da legge o regolamento e sulla quale vi e assoluta certezzal
. . .  se la questione r iguarda l 'appl icazione di sanzioni in misura"f issa o nel la misura minima.

un invi to a cornparire nef
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4 .  Se  non  r i co r rono  le  cond iz ion i  d i  cu i  a l  comm a  2 ,  i l  responsab i le  de l  p roced imento ,  va lu ia ta

I ' impor tanza  de l la  ques t ione ,  anche  a l la  luce  de l le  es igenze  opera t i ve  de l l ' u f f i c io ,  i nd iv idua  g l i

e lement i  i n  base  a i  qua l i  puo  essere  u t i lmen te  a t t i va to  i l  con t radd i t to r io  co l  con t r ibuen te ,  a l  f i ne  d i

o t tenere  la  r i scoss ione  immed ia ta  deg l i  impor t i  dovu t r  e  d i  ev i ta re  i l  con tenz ioso .

5 .  L 'amb i to  cJ 'az ione  en t ro  i l  qua le  i l  sogge t to  responsab i le  de l  p roced imento  puo  svo lgere  le

p ropr ie  p ropos te  t ransa t t i ve  non  deve  comunque  ccmpor ta re  una  r inunc ia  a l l ' i ncasso  de l le

som! 'ne  dovu te  super io re  a l50% de l le  s tesse

G. La par tec ipazione del  contr ibuente a l  procedimento,  nonostante I ' inv i to ,  non e obbl igator ia

e la  mancata r isposta a l l ' inv i to  s tesso non e sanzionabi le ,  cos i  come I 'a t t ivaz ione del  procedimento

da par te del l 'u f f ic io  non r iveste carat tere d 'obbl igator ie ta.

7.  La mancata at t ivaz ione del  procedimento da par te del l 'u f f ic io  lasc ia aper ta a l  contr ibuente

la possib i l i tà  d i  ag i re d i  sua in iz ia t iva a segui to del la  not i f ica del l 'avv iso d 'accer tamento,  qualora

r iscontr i  ne l lo  s tesso aspet t i  che possano por tare ad un r id imensionamento del la  pretesa

t r ibu ta r ia  de l  Comune.

Articolo 27

Procedimento ad iniziativa del contribuente

1. l l  contr ibuente al  quale sia stato not i f icato avviso d'accertamento, non preceduto

da l l ' inv i to  d i  cu i  a l l 'a r t .  26,  puo formulare ,  anter iormente a l l ' impugnaz ione de l l 'a t to  innanz i  a l la

Commissione Tr ibutar ia Provinciale,  istanza in carta l ibera d'accertamento con adesione indicando

i l  propr io recapito anche telefonico.

Z. La stessa istanza puo essere presentata d. !  contr ibuente nei  cui  confront i"soho stat i

effettuati accessi, ispezioni o verif iche

3. L ' i rnpugnlrz ione del l 'avviso comporta r inuncia al l ' is tanza di  def in iz ione.

4, La presentazione del l ' is tanza, anche da parte di  uno solo dei  coobbl igat i ,  produce l 'ef fet to

d i  sospendere,  per  un per iodo d i  90 g iorn i  da l la  data  d i  presentaz ione de l l ' i s tanza,  s ia  i  te rmin i  per

I ' impugnaz ione s ia  que l l i  d i  pagamento de l  t r ibu to ,  anche per  tu t t i  i  coobbl igat i .

S. Entro l -5 giorni  dal la r icezione del l ' is tanza di  def in iz ione, I 'Uff ic io formula I ' invi to a

compar i re .

G. La mancata compariz ione del  contr ibuente nel  giorno indicato con I ' invi to,  comporta

r inuncia al la def in iz ione del l 'accertamento con adesione.

7. Eventual i ,  mot ivate,  r ichieste di  di f fer imento avanzate dal  contr ibuente in ordine al la data

di  compariz ione indicata nel l ' invi to,  saranno presè in conSiderazione solo se avanzate entro tale

data .

8.  Det le operazioni  compiute,  del le comunicazioni  ef fet tuate,  del l 'eventuale mancata

compariz ione del l ' interessato e del l 'esi to negat ivo del  concordato, é dato at to in succinto

verbale da parte del  responsabi le del  procedimento

Articolo 28
Atto d'accertamento con adesione

L. A seguito del  contraddit tor io,  ove I 'accertamento sia concordato con i l  contr ibuente,

I 'Ufficio redige in duptice esemplare atto di accertamento con adesione che va sottoscritto dal
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contr ibuente (o da suo procuratore generale o speciale) e dal responsabile del l 'Uff icio o suo
delegato.

2. Nell 'atto di definizione vanno indicati  gl i  elementi e la motlvazione su cui la deflnizione si
fonda, anche con r ichiamo al la documentazione in att i ,  nonché la l iquidazione del tr ibuto o del
maggior tr ibuto, degl i  interessi e del le sanzioni dovute in dipendenza del la definizione, anche in
forma rateale, come specif icato nel l 'art.30.

Articolo 29
Perfezi onamento del la definizione

1. La definizione si perfeziona con i l  versamento entro 20 giorni dal la redazione del l 'atto
d'accertamento con adesione, del le somme dovute con le modali tà indicate nel l 'atto stesso.

2. Entro 1"0 giorni dal suddetto versamento il contribuente fa pervenire all'ufficio la quietanza
dell 'awenuto pagamento ed in caso di rateizzazione, la documentazione relat iva al la prestazione

della garanzia. L'uff icio, a seguito del r icevimento del la quietanza, r i lascia al contr ibuente
I'esemplare dell'atto di accertàmento con adesione destinato al contribuente stesso.

3. ll contribuente che ha aderito all'accertamento può richiedere con apposita istanza o con lo
stesso atto di accettazione un pagamento rateale con un massimo di otto rate trimestrali di pari
importo, elevabile a 12 rate se le somme dovute superano € 51 000.00.

4. Competente al l 'esame del l ' istanza è I 'uff icio preposto al l 'accertamento e, qualora non
ricorrano gravi ragioni da motivare, I'istanza è accolta, in tale ipotesi I'importo della prima rata
deve essere versato nel termine di venti  giorni dal la redazione del l 'atto di d"ef inizione e
sull'importo delle rate successive sono dovuti gli interessi al saggio legale, calcolati dalla data di
perfezionamento del l 'atto d'adesione e f ino al la data di scadenza diciascuna rata.

5. L'ufficio, qualora le somme rateizzate superino I'importo di Euro 5.000,00, dovrà richiedere
adeguata garanzia f ideiussoria, bancaria o equipol lente.

Articolo.30
Effetti della definizione

1. ll perfezionamento dell'atto di adesione cornporta la definizione del rapporto tributano che
ha formato oggetto del procedimento. L'accertamento definito con adesione non è pertanto
soggetto ad impugnazione, non è integrabile o modificabile da parte dell'ufficio.

2. L'intervenuta definizione non esclude, peraltro, la possibilità per I'ufficio di procedere ad
accertamenti integrativi nel caso che la definizione riguàrdi accertamenti parziali e nel caso di
soprawenuta conoscenza di nuova materia imponibi le sconosciuta al la data del precedente
accertamento e non r i levabi le né dal contenuto del la dichiarazione né dagli  att i  in possesso al la
data medesima.

3. Qualora I 'adesione sia conseguente al la noti f ica del l 'awiso draccertamento questo perde
eff icacia dal momento del oerfezionamento del la definizione.
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TITOLC l l l

RISCOSSIONE E RITúBORSI

Articolo 31,
Riscossione

l.  Se non diversamente previsto dal la legge, la r iscossione del le entrate puo essere ef fet tuata

tramite i l  Concessionario del  Serviz io di  r iscossione tr ibut i :

a) mediante versamento diret to presso la tesorer ia;

b) mediante versamento su conto corrente postale intestato al l 'ente presso la tesorer ia;

c) a mezzo di  incar icat i  del la r iscossione;

d) mediante versament i  con moneta elet t ronica (bancomat,  carta di  credi to,  ecc.) ;

e) a rnezzo di  casse interne, iv i  compreso la cassa economale;

f)  a mezzo di  apparecchiature automatiche, ovvero strument i  avanzat i  d i  pagamento'

Z. La r iscossione coatt iva sia dei  t r ibut i  che del le al t re entrate avviene secondo la procedura

di  cui  al  D.p.RZglOglIg73, n.602, se af f idata ai  concessionari  del  serviz io di  r iscossione, ovvero

con quel l ' indicata dal  R.D. L4l04lL9l-0,  n 639, se svol ta diret tamente o af f idata ad al t r i  soggett i .  La

f i rma del l ' ingiunzione e at tr ibui ta al  Funzionario Responsabi le o al  soggetto di  cui  al l 'ar t .  57,

comma 5. let t .  b) del  D.Lgs n.  aaí l97 .

Articolo 32

Sospensione e dilazione dei termini

L .  Con de l iberaz ione d i  Giunta  Comunale ,  i  te rmin i  ord inar i  d i  versamento e  d i  d ich i4raz ione

del le entrate tr ibutar ie possono essere sospesi  o di f fer i t i  per tut t i  o per determinate categorie di

contr ibuent i ,  interessat i  da gravi  calamità natural i  o da part icolar i .s i tuazioni  di  d isagio economico

e indiv iduate con cr i ter i  precisat i  nel la medesima del iberazione

Z. l l  Dir igente del  serviz io f inanziar io puo eccezionalmente consent i re su r ichiesta

del l ' interessato in comprovate di f f icol tà di  ordine economico e se trat tasi  di  t r ibut i  arretrat i ,  i l

pagamento dei  medesimi in rate mensi l i ,  d i  par i  importo,  f ino ad un massimo di  36, previa

appl icazione a part i re dal la seconda rata degl i  interessi  legal i  d i  cui  al l 'ar t  20. Qualora I ' importo da

rateizzare superi  la somma di  Euro 5.000.00, I 'uf f ic io dovrà r ichiedere adeguata garanzia

f ideiussore, bancaria o equipol lente.  In caso di  inancato pagamento anche di  una sola rata,  i l

debi tore decade dal  benef ic io e deve provvedère al  pagamento del  debi to residuo entro 30 giorni

da l la  scadenza de l la  ra ta  non adempi ta .

3.  La. Giunta Comunale puo autonomamente stabi l i te i  termini  entro i  qual i  devono essere

effet tuat i  i  versament i  e le dichiarazioni-dei  s ingol i  t r ibut i  purché vi  s ia adeguata mot ivazione che

giust i f ichi  la var iazione dei  termini  r ispetto al l 'anno precedente'

Articolo 33

Crediti inesigibil i  o di diff ici le riscossione

1. Al la chiusura del l 'eserciz io,  su proposta del  responsabi le del  serviz io interessato, previa

ver i f ica mot ivata del  responsabi le del  serviz io f inanziar io e su conforme parere del l 'organo di

revis ione, sono stralc iat i  dal  conto del  bi lancio i  credi t i  inesigibi l i  o di  d i f f ic i le r iscossione.
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2. Tal i  credi t i ,  sono trascr i t t i ,  a cura del  serviz io f inanziar io,  in un apposi to registro e

conservat i ,  in apposi ta voce, nel  Conto del  Patr imonio,  s ino al  compimento del  termine di

p rescrÌz ione

3. I crediti di difficile riscossione previa verifica motivata del Responsabile del Servizio

Finanziar io e su conforme parere del l 'Organo dì Revisione, entro i  termini  di  prescr iz ione,

possono essere cedut i  a società di  r iscossione.

Articolo 34
Rimbors

L. l l  r imborso del  t r ibuto o di  al t ra entrata versata e r isul tata non dovuta è disposto dal

responsabi le del  Serviz io su r ichiesta del  contr ibuente/utente o d'uf f ic io,  se diret tamente

r iscontrato.  La r ichiesta di  r imborso deve essere mot ivata,  sottoscr i t ta e corredata dal la

documentaz ione det l 'avvenuto  pagamento,  a  pena d i  nu l l i tà ,  e  deve essere presenta ta  ne i  te rmin i

prev is t i  d i  ogn i  s ingo lo  t r ibuto ,

Z. ln  deroga a  eventua l i  te rmin i  d i  p rescr iz ione d ispost i  da l le  legg i  t r ibu tar ie ,  i l  responsabi le  de l

serv iz io  puo d ispor re  ne l  te rmine d i  prescr iz ione decennale  i l  r imborso d i  somrne dovute  ad a l t ro

comune ed er roneamente r iscosse da l l 'en te ;  ove v i  s ia  assenso da par te  de l  Comune t i to la to  a l la

r iscossione, la somma puo essere diret tamente r iversata al lo stesso.

3 .  l l  Funz ionar io  Responsabi le ,  ent ro  i  te rmin i  prev is t i  da l la  normat iva ,  procede a l l 'esame de l la

r ichiesta e not i f ica,  anche mediante raccomandata con avviso di  r icevimento, i l  provvedimento di

accogl imento, totale o parziale,  ovvero di  diniego. La mancata not i f icazione del  provvedimento

ent ro  i l  te rmine d i  30 gg.  equ iva le  a l  r i f iu to tac i to  de l la  res t i tuz ione.

4. Sul le somme r imborsate spettano interessi  di  mora nel la misura prevista dal la normativa

vigente, con decorrenza dal la data del l ' is tanza di  r imborso o qualora diversamente prevista,  dal la

data discipl inata dal la normativa ist i tut iva del  t r ibuto.

Articolo 35
lmporti minimi e modalità di arrotondamento dei tributi locali

1. ln considerazione delle attività istruttorie.e di accertamento che I'ufficio comunale deve

effettuare per pervenire alla riscossione del tributo nonché degli oneri di riscossione, il

versamento del tr ibuto o del la sanzione tr ibutaria non è dovuto qualora I 'ammontare non superi:
' .  € 5,00 per I ' imposta comunale sugl i  immobil i
.  € 12.00 per la tassa smalt imento r i f iut i  sol idi  urbani .
.  € 5,00 per la tassa occupazione suolb'pubblico
. € 5.00 per I ' imposta sul la pubblici tà.e le pubbliche aff issioni
.  € 2.00 oer la tassa smalt imento r i f iut i  sol idi  urbani GIORNALIERA
. € 2,00 per la tassa occupazione suolo pubblico TEMPORANEA
. € 2,OO per I ' imposta sul la pubblici tà e le pubbliche aff issioniTEM PORANEA
La norma del presente articolo soggiace al rispetto alle norme previste dagli altri Regolamenti
Com unali .

2. Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti ,  I 'uff icio comunale è esonerato dal compiere i

relat ivi  adempimenti e, pertanto, non procede al la noti f ica degl i  awisi di accertamento o al la

riscossione, anche coattiva, e non da seguito alle istanze di rimborso.
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3 .  l l  pagamento

di fe t to  se la  f raz ione

c ie i  t r i bu t i  l oca l i  deve  essere  e f fe t tua to  con  a r ro tondamento  a l l ' eu ro  per

e in fer iore a 49 centes imi ,  ovvero per  eccesso s€l  super iore a det to importo.
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SEZIONE SECONDA -  E

TITOLO I

DTSPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1
Definizioni

1. Costi tuiscono entrate di natura patr imoniale tutte quel le che non r ientrano nel la

definizione di cui al l 'art  1 (punto f) -  Titolo I  -  del presente regolamento, qual i  i  canoni e proventi

per I 'uso ed i l  godimento di beni comunali ,  i  corr ispett ivi  e le tari f fe per la fornitura di beni e per le

prestazioni di servizi ed ogni altra risorsa la cui titolarità spetta al comune di Tranì.

Articolo 2
Determinazione dei canoni e delle tariffe

1. I  canoni per I 'ut i l izzo del patr imonio comunale vengono f issati  con apposita del ibera entro i

termini di approvazione del bi lancio di previsione, in modo che venga raggiunto i l  migl ior r isultato

economico ed in relazione al l ' interesse pubblico,

2. Le tariffe ed i corrispettivi per la fornitura di beni e per prestazione di servizi vengono

determinate con apposita del ibera entro i termini di legge in conformità dei parametri  fornit i  dal le

singole disposizioni di legge, ove esistano.

Articolo 3
Soggetti responsabili delle entrate patrimoniali

1. Sono responsabil i  del le singole entrate iDir igenti  dei singol i  settori  ai qual i  le stesse

risultano affidate nel piano esecutivo di gestione.

Articolo 4
Attività di accertamento e rettifica

.1. La richiesta al cittadino di importi di natura non tributaria, per i quali, a seguito della attività

di controllo, risulta che è stato omesso totalmente o parzialmente il pagamento, deve avvenire

mediante noti f ica di apposito atto nel quale debbano chiaramente essere indicati  tutt i  gl i  elementi

ut i l i  per l ,esatta individuazione del debito,. i l  periodo di r i fer imento, le modali tà ed i l  termine per i l

versamento.

2. L'atto di accertamento di cui al comma precedente deve essere comunicato al contribuente

mediante notifica a mezzo del messo comunale o di raccomandata postale con awiso di

ricevìmento.

Articolo 5
Attività di liquidazione

1. L'att ivi tà di l iquidazione del le entrate patr imonial i  dovrà svolgersi da parte del Comune di

Trani nel la piena osservanza dei principi di sempli f icazione, pubblici tà e traspalenza per i l  ci t tadino
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con  la  pubb l i caz ione  p resso  I ' u f f i c io  p repos to  de l le  ta r i f fe ,  de i  canon i ,  de i  p re lz i  pubb l i c i  e  de i

re la t i v i  c r i te r i  e  moda l i ta  d i  computo  r i fe r i t i  a  c iascuna  en t ra ta  o  se rv i z io .

2 .  p resso  I ' u f f i c io  competen te  po t ra  a l t res ì  essere  i s t i t u i to  un  appos i to  spor te l l o  ab i l i t a to  a

fo rn i re  a i  c i t tacJ in i  tu t te  le  in fo rmaz ion i  e  i  ch ia r imen t i  necessar i  re la t i vamente  a l le  en t ra te

l i q  u  i d a t e .

3 .  Sara  cu ra  de l  Comune spec i f i ca re  neg l i  appos i t i  rego lament i  i  t e rm in i  e  le  moda l i tà  deg l i

ad  em p  im e  n t r .

Art icolo 6

La r iscossione coatt iva

1.  La r iscossione coat t iva avv iene at t raverso le  procedure prev is te dal le  leggi  v igent i  in

mate r ia .
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SEZIONE TERZA -  DISPOSIZIONI FINALI

Articolo L
Norme f ina l i

1 .  Per  quanto  non prev is to  ne l  presente  rego lamento s i  app l icano le  d ispos iz ion i  d i  legg i  o  d i

al t r i  regolament i  v igent i

2 .  Sono abrogate  tu t te  le  d ispos iz ion i  rego lamentar i  in  cont ras to  con que l le  contenute  ne l

presente  rego lamento

3. l l  presente regolamento entra in v igore i l  1-"  gennaio 201"4.
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REGOLAMENTO VIGENTE

Articolo 5
Agevolazioni

1 .  I  c r i te r i  per  le  r iduz ion i  ed esenz ion i  per
le  ent ra te  comunal i  sono ind iv iduat i  da l
Cons ig l io  comunale ,  con appos i ta  de l iberaz ione
prevedendo anche la  cor r ispondente prev is ione

d i
spesa o nelJ 'ambito degl i  speci f ic i  regolament i
comunal i  d 'app l icaz ione.

z.  Le agevolazioni  stabi l i te dal la '  legge
successivamente al l 'adozione di  dette
de l iberaz ion i  s ' in tendono comunque
imrnedia tamente app l icab i l i ,  sa lvo espressa
esclusione, se resa possibi le dal la legge, da
parte del  Consigl io Comunale.

3.  Le agevolazioni  sono concesse su istanza
dei soggetti beneficiari o, se ciò è consentito
dal la legge o dal la norma regolamentare,
possono essere diret tamente appl icate dai
soggett i  stessi  in sede d'autol iquidazione, salvo

Articolo 5
Agevolazioni

'1.  I  cr i ter i  per Je r iduzioni  ed esenzioni  per
le  ent ra te  comunal i  sono ind iv iduat i  da l
Cons ig l io  comunale ,  con appos i ta  de l iberaz ione
prevedendo anche la  cor r ispondente prev is ione

d i
spesa o nel l 'ambito degl i  speci f ic i  regolament i
comunal i  d 'app l icaz ione.

Z. 
'Le 

agevolazioni  stabi l i te dal la legge
successivamente alJ 'adozione di  dette
de l iberaz ion i  s ' in tendono comunque
immedia tamente app l icab i l i ,  sa lvo espressa
esclusione, se resa possibi le dal la legge, da
par te  de l  Cons ig l io  Comunale .

3.  Le agevolazioni  sono concesse su istanza
dei soggetti beneficiari o, se ciò è consentito
dal la legge o dal la norma regolamentare,
possono essere diret tamente appl icate dai
soggett i  stessi  in sede d'autol iquidazione, salvo

Art icolo 2
Def iniz ione del le entrate

1.  Cost i tu iscono ent ra te  t r ibutar ie
com unal i ,  d isc ip l inate  da l  presente
rego lamento,  le  ent ra te  der ivant i  da imposte ,
tasse, dir i t t i  avent i  natura tr ibutar ia,  ist i tu i te ed
appl ica te  da l  Comune in  base a l la  leg is laz ione
v igente  o  che saranno app l ica te  in  base a  legge
futura, a t i to lo esernpl i f icat ivo:
'  lmposta  su l la  pubbl ic i tà ,
'  D i r i t t i  su l le  pubbl iche a f f iss ion i ,
.  Tassa occupaz ione spaz i  ed aree pubbl iche,
' .  lmposta  comunale  sug l i  immobi l i ,
.  Tassa smal t imento r i f iu t i  so l id i  u rban i ,
r  Add iz iona le  comunale  IRPEF,  l imi ta tamente
a l la  competenza de l l 'en te

ALLEGATO i

REG O LAMENTO M OD I F ICATO

Articolo 2
Def iniz ione del le entrate

L. Cost i tu iscono entrate tr ibutar ie
comuna l i ,  d i sc ip l i na te  da l  p resen te

rego lamento,  le  ent ra te  der ivant i  da imposte ,
tasse, dir i t t i  avent i  natura tr ibutar ia,  ist i tu i te ed
app l i ca te  da l  Comune  in  base  a l l a  l eg i s laz ione
v igente  o  che saranno app l ica te  in  base a  legge
f utura, a t i to lo esempl i f icat ivo:
.  lmposta  su l la  pubbl ic i ta ,
.  Dir i t t i  sul le pubbl iche aff issioni ,
.  Tassa occupaz ione spaz i  ed aree pubbl iche,
.  lmposta  comunale  sug l i  immobi l i ,
.  Tassa smal t imento r i f iu t i  so l id i  u rban i ,  TARSU,
TARES, .TARI,
' .  Add iz iona le  comunale  IRPEF,  l imi ta tamente
a l la  competenza de l l 'en te
' .  lmposta 'Muhic ipà le  Propr ia  ( tMU),  1
' .  Tr ibuto'  per,  i 'serviz i  indiv is ibi l i  (TASI



successive ver i f iche da parte degl i  uf f ic i

comuna l i .

4.  A decorrere dal  . l - '  gennaio 2O0t le

organizzazioni non lucrative d'uti l i tà sociale

(ONLUS) di  cui  al l 'ar t .  L0 del  decreto legis lat ivo

4/1711997, n 460 sono esonerate dal
pagamento di  tut t i  i  t r ibut i  cornunal i ,  fat ta

eccezione per l ' lCl ,  ,  esclusivamente (per gl i

immobi l i  adibi t i  
'  

a l l iat t iv i tà pr incipale).

Liesenziopg,s :cot'ìcessa, iu, 'r ichie:sta sottoscritta

d al :r:a p p iese nta nte I ega lé r.d é | | !o rg anizzazion e e

c6i,réaata"' " .,da'' ,' ' -certific:atone 'attestante
: .  .  . :  -

l l is i r : i i ione,, : ,p.11,rnagÉatè: ' . ; ,ùniaà,del le ONLUS,

i st it ti ita ;p r:esso ii I : M i n iitè iorldé | lé'if i h à nzè;"ieo i h a
'd.l.orr"Àza ; dalla data 'Oi'ibiesàntazionè O.ltt
ricÈiesta suddetta.rNon'sifr:,iúogo,, rimbor:so di

_ ' ' "' 
: ': " : :

quanto, 'versato,  ;ne: ia: : rqgravio ,6l i  rqu?fì to ,$ià
iscritto.:a ir,uolo.' ; .  

Ort ," t t  la legge o i  regolament i
prescr ivono, ai  ' f in i  del la :concessione

del l 'agevolazione, I 'esibiz ione di  speci f ica

certif icazione o documentazione comprovante

fatti e.situazioni in genere ovvero stati e qualità

personal i ,  in luogo .di  -essa, .é .ammessa una

dichiarazione'sost i tut iva,  con' f i rma autent icata

ai sensi di legge. -Se -successivamente richiesta

dal Comune,'tale docurnentazione dovrà essere

esibi ta nei  modi "e nel  " termine stabi l i t i ,  pena

t 'esctusione del l 'agevolazione. Cosi  pure dovrà

essere esibi ta qualora sia imposta dal la legge
quale  cond iz ione inderogabi le .

successive ver i f iche da parte degl i  uf f ic i

comuna l i .
'1,  A deeerrere dal  +" gennaie i2001 le

iv€

4/12/1997, n 160 sene esenerate dal

immebil i adibit i  al l iatt iúità ., , , ,prinéipaleL

:eerredata' ' ldà',: : . ' ;èr+if ièa:tien.è' ' ' , ,  :" ' ' .àttèttànte

@
:5.  Qualora la legge o i  regolament i

prescr ivono, ai  f in i  del la concessione

del l 'agevolazione, I 'esibiz ione di  speci f ica

cert i f icazione o documentazione cornprovante
'fatt i e situazioni in genere ovvero statie qualità

-pèrsonal i ,  in luogo di  essa, é ammessa una

dichiarazione sostitutiva, con -f irma autenticata

ai sensi di legge. Se successivarnente richiesta

dal Comune, ' ta le documentazione dovrà essere

esibi ta nei  modi 'e nel  ' termine stabi l i t i ,  :pena

I 'esclusione del l 'agevolazione, Cosi  pur.e dovrà

essere esibi ta qualora sia imposta dal la legge
q ua le  cond iz ione inderogabi le .

Articolo,S
:F"orme .di,gestione

L. l-a scelta della'forma di gestione delle

entrate 'tr ibutarie deve essere operata 'dal

Consigl io Comunale con obiet t iv i  d i

economicità,-funzionaIità, eff icienza ed equità.

:2. Oltre alla gestione diretta, ,possono

essere uti l izzate le'forme di gestione previste

datf  'ar t .  :52 comma .5 del  .D.Lgs n"446197. i ;
.càÈóff 

i::ffi ídàfiéntó,iH -?J"':t ; i"ì t e''fa s i',. ja i
l iqùiuaiionelatcertimento:i ';e'i isèoiiión,éi .dei
tiib úii ;Cóm u n at i ;posso n o *.rré n. ;affid até i n ch é

. .  : . ,  , , . . :  :  : .  r  
: , :  Ì  

r r  
1  

'

'disgiuntaméhte.

Articolo:6
f Forme:di:gestione

t l .  , l -a scel ta del la ' forma di  gest ione del le

entrate -tributarie deve 'essere .operata dal

Consigl io Comunale con ,obiet t iv i  d i

eco n om icità, 'fu nzion a I i tà, "eff icienza, ed e q u ità.

2. Oltr:e .alla gestione .diretta, possono

essere .uti l izzate le'forme di gestione :previste

dal f 'ar t .  .52 corTìrTìa 5 del  D.Lgs-n:446/97. ' l jn
Ca!ól'i:; iri:.:'ffiAà énúórlrt,à:;.'itóÉiiiiir:iI;' 

. "igSi

o r,ooed eutiche;atlta cce rtà m óÉtódl'àtiiiéóiiiò n e

dei rtfibùti lcomundli posson'ól' iesser'é ;raffi:date

a n ch eid isgiu nta m e nte.

.2



3 .  Le  va lu taz ion i  p ropedeu t i che  a l la  sce l ta

de l la  fo rma d i  ges t ione  d ive rsa  da  que l la  d i re t ta

devono  r i su l ta re  da  appos i ta  re laz ione  a  f i rma

da l  D i r igen te  competen te ,  con  con f igu raz ione

de l la  s t ru t tu ra  o rgan izza t i va  o t t ima le  e  de i

re la t i v i  cos t i ,  con  p rev is ione  de i  poss ib i l i

marg in i  r i se rva t i  a l  ges to re  ne l  caso  d i

af f idarnento a terz i .  Debbono essere a l i resì

s tab i l i t e  oppor tune  fo rme d i  con t ro l l o  c i r ca  i l

raggiungi rnento degl i  ob iet t iv i  prev is t i  da l la

ges t ione  p resce l ta .

4.  L 'a f f idamento del la  gest ione a terz i  non

deve comportare maggior i  oner i  per  i  c i t tad in i .

5. E' esclusa ogni partecipazione diretta degl i
amministratori  del Comune e loro parenti  ed aff ini
entro i l  quar to grado negl i  organi  d i  gest ione del le
aziende, nonche del le società miste costi tuite o
partecipate.

3 .  L e  v a l u t a z i o n i  p r o p e d e u t i c h e  a l l a  s c e l t a

d e l l a  f o r m a  d i  g e s t i o n e  d i v e r s a  d a  q u e l l a  d i r e t t a

d e v o n o  r i s u l t a r e  d a  a p p o s i t a  r e l a z i o n e  a  f i r m a

da l  D i r igen te  competen te ,  con  con f igu raz ione

de l la  s t ru t tu ra  o rgan izza t i va  o t t ima le  e  de i

re la t i v i  cos t i ,  con  p rev is ione  de i  poss ib i l i

marg in i  r i se rva t i  a l  ges to re  ne l  caso  d i
- C Í ' - ) ^ *  ^ - ^ ! ^  ^  + ^ - - :  n ^ l - L ^ ^ ^  ^ l + - ^ ^ ì
d l  l l u d f  I  l e l l L U  d  L e l l . l ,  L / c u  u u l l L ,  c 5 5 g l  e  d l L l  t r > l

stab i l i te  oppor tune forme d i  cont ro l lo  c i rca  i l
ragg iung imento deg l i  ob ie t t iv i  p rev is t i  da l la
gest ione prescel ta.

4 .  L 'a f f idamento de l la  gest ione a  terz i  non
deve compor tare  maggior i  oner i  per  i  c i t tad in i .

5.  E '  esc lusa  ogn i  par tec ipaz ione d i re t ta  deg l i

amministrator i  del  Comune e loro parent i  ed af f in i

en t ro  i l  quar to  g rado neg l i  o rgan i  d i  ges t ione de l le

az iende,  nonche de l le  soc ie tà  mis te  cos t i tu i te  o
partecipate.

Articolol3
Attività di l iquidazione

L.  l l 'p rovved imento:d i  l igu idaz ione ind ica,
a i  f in i  ;de l la  :esdt ta  ind iv iduaz ione,de l l ' impor to. : . . .
dovuto da "pafie :-f ls; teit inatà;i6,,.,, l lal i :quota. : : : ...
a p p I i  cata,,; i  I,:pe ri odo,, -d i '  :, r, i fe i i  me nto, ' . l l !  m po rto
del ;tr: ibuto dovuto, , l lèntità Oellè ,saniioni, ,e

d egl i, i nte ress i, ; n on ché',i I "term i n B.r,€nt[o :: i I :, q u a le
d eve " esse re ies egu ito. i | ;f agà m énto re l I e "re I at ive
modal i tà, . i1 i terminelentro ; i l  :quale :può ;essere
eserci tata .  t leventuale ' impugnat iva,,e t lautor i tà
competente, l luff icio ';procedente red. , ' i l
responsdb-ile i.dél,;procedimento,',, i lb6gano,del
riesa m er i n sed e d i a utotutel a.:5e: la, 'motivaziorie
del;prow-edimento ::fa :riferimento ad ;altro,atto
non ; ,conosciuto,nè'r icev.uto, ldal ' ,contr ibuente,
questo ;deve ,iessere ;aflegato all latto rche ' lo

r ichiama, isalvo, rche ;quest lul t imo , 'noh ne
r:ipr:oduca, i l  contenuto,essenzia le.

2.  l -a ,comunicazione degl i  ,àvVisi  :  che
dev.ono .essere notif icati at contribuente p.uo

ì:
awgnirg" .;à' ":mezzo," :postA;i.:r: icon :: ' : i , inVio'di
raccomandata'con r icevuta di  r i torno.

3. Se i l  .contr ibuente è pr.esente di  persona
presso i i  locali dell iuff icio ,tr ibutario, la
not i f icazione puo essere 'eseguita mediante





Avviso ci i  accertamento

l - .  Med ian te  mot i va to  avv iso  d i
a c c e r t a m e n t o ,  i l  C o m u n e  o  i s o g g e t t i  d i  c u i
a l l ' a r t .  6 :
-  p rocedono  a l la  re t t i f i ca  de l la  d i ch ra raz ione ,

nel  caso d i  in fedel ta ,  incom pletezza o
i  n  esat tezza,

Avviso di  accertamento

L.  Mediante  mot iva to  avv iso d i
acce r tamen to ,  i l  Comune  o  i sogge t t i  d i  cu i
a l l ' a r t .  6 :
-  p rocedono  a l l a  re t t i f i ca  de l l a  d i ch ia raz ione ,

n  e l  caso d  i  in fede l ta ,  incom p le tezza o
i  n esattezza,

-  provvedono a l l 'accer tamento d 'u f f ic io  ne l
caso d i  omessa presentaz ione de l la
d i ch ia raz ione  o  de l l a  comun icaz ione ,

-  recuperano I 'omesso o  parz ia le  versamento
de l  t r ibu to ,

-  app l icano le  sanz ion i  co l legate  a l  t r ibu to
accertato.

Z. L 'avviso di  accertarnento è not i f icato ai
contr ibuente entro i  termini  stabi l i t i  dai le
norme leg is la t ive  e  rego lamentar i  v igent i .
Ne l l 'a t to  d i  accer tamento sono ch iaramente
ind icat i :

-  tut t i  g l i  e lement i  che cost i tu iscono i l
presup posto d' imposta,

-  i l  per iodo di  r i fer imento,
I 'a l iquota  app l ica ta ,

-  I ' importo del  t r ibuto dovuto,
-  le  sanz ion i  e  g l i  in teress i ,
-  i l  te rmine e  le  modal i tà  d i  pagarnento ,
-  I ' ind icaz ione de i  benef ic i  der ivant i

da l l ' i s t i tu to  de l  I 'ades ione,
-  i l  termine e I 'autor i tà competente per

I 'eventua le  im pugnat iva ,
-  l 'u f f ic io  procederne e  i l  responsabi le  de l

proced imento,  I 'o rgano de l l 'esame in
sede di  autotutela.

Se la mot ivazione del  provvedimento fa
riferirnento ad altro atto non conosciuto, ne
conoscibi l ,e,  né r icevuto dal  contr ibuente
questo deve essere al legato al l 'at to che lo
r ich iama,  sa lvo che quest 'u l t imo ReR ne
r iproduca i l  contenuto  essenz ia le .

-  provvedono a l l 'accer tamento d 'u f f ic io  ne l
caso d  i  omessa presentaz ione de l la
d ich iaraz ione o  de l la  comunicaz ione,

-  recuperano I 'omesso o  parz ia le  versamento
de l  t r ibu to ,

-  app l icano le  sanz ion i  co l legate  a l  t r ibu to
accertato.

2.  L 'avviso di  acceftamento e not i f icato ai
cont r ibuente  ent ro  i  te rmin i  s tab i l i t i  da l le
norme legis lat ive e regolamentar i  v igent i .
Nel l 'at to di  accertamento sono chiaramente
ind i ca t i :

-  tut t i  g l i  e lement i  che cost i tu iscono i
presupposto d' im posta,

-  i l  per iodo d i  r i fe r imento,
-  I 'a l iquota  app l ica ta ,
-  I ' importo del  t r ibuto dovuto,
-  le sanzioni  e gl i  interessi ,
-  i l  te rmine e  le  modal i tà  d i  pagamento,
-  I ' ind icaz ione de i  benef ic i  der ivant i

da l l ' i s t i tu to  de l l 'ades ione,
-  i l  termine e I 'autor i tà competente per

f  'eventuale im pugnat iva,
-  I 'uf f ic io procederne e i l  responsabi le del

proced imento,  I 'o rgano de l l 'esame in
sede di  autotutela.

Se la mot ivazione del  provvedimento fa
r i fer imento ad al t ro at to non conosciuto,  ne
r icevuto dal  contr ibuente questo deve. essere
al legato al l 'at to che lo r ichiama, salvo che
quest 'u l t imo non ne r ip roduca i l  contenuto
essenz ia le .

Articolo 17
Contenzi oso tri buta rio

1. Spetta,ai  dir igent i  degl i ,uf f ic i  d ir igenzial i
i l  compito di  ,pronìuovere,e resistete al le l i t i ,
hanno i l  ;potere dí  :6engi; iare ,e di  t ransiger.e la

Articolo 17
Contenzi oso tri buta rio

1. Spetta ai  dir igent i  deel i  uf f ic i  competent i
per  :c iascuna ent ra ta ' : i l ' compi to  d i ,promuovere
e res is tere  a f le ' l i t i .  i 'qua l j , 'hanno anche, ' i l ,po tere



controversia.

Z. L 'at t iv i tà di  contenzioso puo essere

gest i ta in forma associata con al t r i  comuni,

mediante apPosita strut tura.

3.  Ove necessario,  la di fesa in giudiz io puo

essere af f idata anche a professionist i  esterni

a l l ' en te .

d i  conc i l ia re  e  d i  t rans igere la  cont rovers ia .

Z. L 'at t iv i tà di  contenzioso puo essere

gest i ta in forma associata con al t r i  comuni,

rnediante apPosita strut tura.

3.  Ove necessario,  la di fesa in giudiz io puo

essere af f idata anche a professionist i  esterni

a l l ' en te .

Articolo lS
Sanzioni.tr ibutarie

'7.  Le sanzioni  relat ive al le entrate

tr ibutar ie,  ai  sensi  dei  decret i  legis lat iv i  n.  471'

472. 473 del t\ltzlt99'7 ,,,,.,,,,,,.î , , successive

modif iche ed integrazioni ,  sono : i r rogate con

appési tó ' l i 'eÉotamento' , fomÚnale,,  nel l lambito

ui i r .  . isúre,minime'e' ;m; is imè :pr:evisté dal la
. :  '  : . '

noimativ.a.
.  . -  : : , : :  , i l ' : :  : . :  t : .  :  : i . . . :  . : : i : : :

Articolo 18
Sanzioni"tributarie

:1.  Le sanzioni  relat ive al le entrate

tr ibutar ie,  ai  sensi  dei  decret i  legis lat iv i  n.  47L.

472. 473 del L8ltZlt997, e successive

mod i f iche

Articolo20
lnteressi

'.7-, Sulle somme dovute a seguito di

inadempimento ovvero di  di lazione di

pagamento si  appl icano gl i  interessi  al  ' tasso

legale aumentat i  d i  un punto percentuale.

.2.  Gl i  stessi  interessi :s i  appl icano in caso di

r imborso degl i  import iversat i  e non dovut i .

3.  Gl i  interessi  soho calcolat i  con

maturazione giorno Per giorno.

.Articolo"20

lnteressi

'  
:L,  Su l le .somme dovute a seguito di

inadempimento ovvero di  di lazibne di

pagamento si  appl icano 8l i  interessi  al  ' tasso

legale éúéÀiùii.ff iÈjiÉ aumentati di un punto

percentua le .

:2.  Gl i .stessi  interessi .s i  appl icano in caso di

rimborso degli importi versati e non dovuti.

:3.  Gl i  interessi  sono calcolat i  con

maturazione giorno Per giorno'



Art ico lo Z l -

Autotute la

1" .  l l  Comune puo  p rocedere ,  i n  tu t to  o  in
p a  r t e ,  a  l l ' a  n  n  u  l l a m  e n t o ,  a  l l a  r i n  u n c i a

al l ' impos iz ione in  caso d i  auto-accer tamento,  o
a l la  revoca de i  propr i  a t t i ,  senza che v i  s ia
necess i ta  d ' is tanza d i  par te ,  anche in  pendenza
d i  g i ud i z i o  ed  anche 'ne l  caso  i n  cu i  i l
provvedimento not i f icato sia divenuto
def in i t i vo  per  decorso de i  te rmin i  prev is t i  per
proporre  r icorso a l la  commiss ione t r ibutar ia
p rovi  ncia le com petente.

Z.  La competenza a lJ 'eserc iz io  de l  potere
d 'auto tu te la  è  a t t r ibu i ta  a l  responsabi le  de l
Serv iz io  a l  qua le  compete la  gest ione de l
t r ibuto  o  de l l 'en t ra ta .

3 .  l l  p rovved imento d 'annul lamento,
revis ione o revoca del l 'at to deve essere
adeguatamente mot ivato per iscr i t to e deve
essere comunicato al  soggetto interessato.

4 .  Ne l la  va lu taz ione de l  proced imento i l
responsabi le del  Serviz io deve
obbl igator iamente ver i f i care  s ia  i l  g rado d i
probabi l i ta  d i  soccombenza
del l 'Ammin is t raz ione,  s ia  i l  cos to  de l la  d i fesa e
di  tut t i  i  cost i  accessor i .

5.  Nel caso in cui  I ' importo del  t r ibuto,
sanzioni  ed accessor i  oggetto d 'annul lamento,
d i  revoca,o  d i  r inunc ia  a l l ' impos iz ione in  caso d i
auto-accertamento sia superiore a Euro
25.822,85, i l  Funzionario Responsabi le che
procede al l lemissione del  provvedimento
diautotutela, ,deve acquisire i l  prevent ivo parere
del Dir igente del la Ripart iz ione FinanziaÉià.

6 .  ln  caso d ' inerz ia  de l  Funz ionar io
Responsabi le ,  i l  p roced imento d 'auto tu te la  può
essere at t ivato dal  Dir igente Responsabi le,  che
adotta in via sostitutiva i l  relativo
provvedimento.

7 .  E '  data  faco l tà  a l  Funz ionar io
Responsabi le  d i  abbandonare I 'a t t iv i tà
contenz iosa e  le  l i t i  g ia  in iz ia te  quando
I 'ammontare  de l le  pre tesa de l  Comune s ia

Art ico lo Z1

Autotute la

L .  l l  C o m u n e  p u o  p r o c e d e r e ,  i n  t u t t o  o  i n

parte, all 'annullamento;-----+ila-----+rnuneia

o
al la  revoca de i  propr i  a t t i ,  senza che v i  s ia
necess i ta  d ' is tanza d i  par te ,  anche in  pendenza

d i  g iud i z io  ed  anche  ne l  caso  i n  cu i  i l
p rovved imento not i f i ca to  s ia  d ivenuto
def in i t i vo  per  decorso de i  te rmin i  prev is t i  per
proporre  r icorso a l la  commiss ione t r ibutar ia
p rov inc ia  le  com petente .

2 .  La cornpetenza a lJ 'eserc iz io  de l  potere

d 'auto tu te la  è  a t t r ibu i ta  a l  responsabi le  de l
Serv iz io  a l  qua le  compete la  gest ione de l
t r ibuto  o  de l l 'en t ra ta .

3 .  l l  p rovved imento d 'annul la rnento ,
revis ione o revoca del l 'at to deve essere
adeguatamente mot ivato per iscr i t to e deve
essere comunicato al  soggetto interessato.

4 .  Ne l la  va lu taz ione de l  proóedi lnento  i l
responsabi le d e l Serv iz io deve

obbl igator iamente ver i f i care  s ia  i l  g rado d i
probabi l i tà d i
de l l 'Ammin i s t raz ione ,  s ia  i l
d i  tut t i  i  cost i  accessor i .

soccombenza

costo del la  d i fesa e

di reveea e di  r inuneia al l ' impesir iene in ease di

preeede all 'emissiene del prevvedime+te

d'autetutela-deve aequisire i l  preventiverparere
inan*ia+ia,

6 .  ln  caso d ' inerz ia  de l  Fu nz iona r io
Responsabi le ,  i l  p roced imento d 'auto tu te la  puo

essere at t ivato dal  Dir igente Responsabi le,  che
adotta in via sostitutiva i l  relativo
provvedimento.

7 .  E '  data  faco l tà  a l  Funz ionar io
Responsabi le  d i  abbandonare I 'a t t iv i tà
contenz iosa e  le  l i t i  g ià  in iz ia te  quando

I 'ammontare  de l le  pre tesa de l  Comune s ia



in fer iore  a  Euro 5 l - ,65.

8 .  Non è
de l l 'au to tu te la  ne l
sentenza passata  in
Comune .

consent i to I 'eserciz io
caso sia intervenuta
giudicato favorevole al

in fer iore  a  Euro 5L,65.

8 .  Non  è
de l l 'au to tu te la  ne l
sentenza passata  in
Com u ne,

consent i to I 'eserciz io
caso s ia  in tervenuta
giudicato favorevole al



Articolo 28

Procedimento ad in iz ia t iva del  contr ibuente

L .  l l  con t r i buen te  a l  qua le  s ia  s ta to
not i f i ca to  avv iso d 'accer tamento,  non
p recedu to  da l l ' i n v i t o  d i  cu i  a l l ' a r t . 26 ,  puo
fo rmu la re ,  an te r i o rmen te  a l l ' impugnaz ione
de l l ' a t t o  i nnanz i  a l l a  Commiss ione  T r ibu ta r i a
Prov inc ia le ,  is tanza in  car ta  l ibera
d 'acce r tamen to  con  ades ione  i nd i cando  i l
p ropr io  recap i to  anche te le fon ico.

Z. la stessa istanza puo :presentare i l
contr ibuente, nei  cui  confront i  sono stat i
ef fet tuat i  accessi ,  ispezioni  o ver i f iche.

Z.  L ' impugnaz ione de l l 'avv iso compor ta
r inunc ia  a l l ' i s tanza d i  def in iz ione.

3 .  La presentaz ione de l l ' i s tanzat  anche da
par te  d i  uno so lo  de i  coobbl igat i ,  p roduce
I 'ef fet to di  sospendere, '  per un per iodo di  90
g iorn i  da l la  data  d i  presentaz ione de l l ' i s tanza,
s ia  i  te rmin i  per  I ' impugnaz ione s ia  que l l i  d i
pagamento del  t r ibuto,  anche per tut t i  i
coobbl igat i .

4 .  Ent ro '  L5 g iorn i  da l la  r icez ione
del l ' is tanza di  def in iz ione, l 'Uff ic io formula
I ' inv i to  a  compar i re .

5 .  La mancata  compar iz ione de l
cont r ibuente  ne l  g iorno ind icato  con I ' inv i to ,

Articolo 28

Procedi rnento ad in iz ia t iva del  contr ibuente

1" .  l l  con t r ibue  n te  a  I  q  u  a  le  s ia  s ta to

no t i f  i ca to  avv iso  d 'accer tamento ,  non
p r e c e d u t o  d a l l ' i n v i t o  d i  c u i  a l l ' a r t .  2 6 ,  p u o

f o r m u l a r e ,  a n t e r i o r m e n t e  a l l ' i m p u g n a z i o n e

d e l l ' a t t o  i n n a n z i  a l l a  C o m m i s s i o n e  T r i b u t a r i a

Prov inc ia  le ,  i s ta  nza  in  ca  r ta  l i be  ra

d 'accer tamento  con  ades ione  ind icando  i l
p ropr io  recap i to  anche  te le fon ico .

z.
la stessa istanza puo essere

presentata dal contribuente, nei cui confronti
sono stat i  ef fet tuat i  accessi ,  ispezioni  o
ver i f iche.

Z.  L ' impugnaz ione de l l 'avv iso compor ta
r inunc ia  a l l ' i s tanza d i  def in iz ione.

3 .  La presentaz ione de l l ' i s tanza,  anche da
par te  d i  uno so lo  de i  coobbl igat i ,  p roduce

I 'ef fet to di  sospendere, per un per iodo di  90
giorni  dal la data di  presentazione" del l ' is tanza,
s ia  i  t e rm in i  pe r  I ' impugnaz ione  s ia  que l l i  d i
pagamento del  t r ibuto,  anche per tut t i  i
coobbl igat i .

4 .  Ent ro  15 g iorn i  da l la  r icez ione
delJ ' is tanza d i  def in iz ione,  l 'U f f ic io  formula
J ' inv i to  a  compar i re .

5 .  La mancata  compar iz ione de l
contr ibuente nel  giorno indicato con I ' invi to,
co m po rta r i nunc ia  a l l a def iniz ione
del l 'accer tamento con ades ione.

5. Eventual i ,  mot ivate,  r ichieste di
di f fer i rhento avanzate dal  contr ibuente in
ord ine a l la  data  d i  compar iz ione ind icata
ne l l ' inv i to ,  saranno prese in  cons ideraz ione so lo
se avanzate entro tale data.

7 .  De l le  operaz ion i  compiu te ,  de l le
comunicazioni  ef fet tuate,  del l 'eventuale
mancata  compar iz ione de l l ' in teressato  e
del l 'esi to negat ivo del  concordato, é dato at to
in  succ in to
verba le  da par te  de l  responsabi le  de l
proced imento.

comporta r inuncia def in iz ione
del l 'accertamento con adesione.

6. Eventual i ,  mot ivate,  r ichieste di
di f fer imento avanzate dal  contr ibuente in
ord ine a l la  data  d i  compar iz ione.  ind icata
ne l l ' inv i to ,  saranno prese in  cons ideraz ione so lo
se avanzate entro tale data.

7 .  De l le  operaz ion i  compiu te ,  de l le
comunicazioni  ef fet tuate,  del l 'eventuale
mancata compariz ione del l ' interessato e
dell 'esito negativo del concordato, é dato atto
in succinto
verba le  da par te  de l  responsabi le  de l
procedirnento.

a l l a



Art icolo 30

Perfezionamento della defi n izione

1. La def iniz ione si  perfeziona con i l

versamento ent ro  20 g iorn i  da l la  redaz ione

del l 'a t to  d 'accer tamento con ades ione,  de l le

somme dovute  con le  modal i tà  ind icate

nel l 'at to stesso,

Z. Entro 10 giorni  dal  suddetto

versamento i l  contr ibuente fa pervenire

at l 'u f f ic io  la  qu ie tanza de l l 'avvenuto  pagamento

ed in caso di  rateizzazione, la documentazione

relat iva al la prestazione del la garanzia.  L 'uf f ic io,

a seguito del  r icevimento del la quietanza,

r i lascia al  contr ibuente I 'esemplare del l 'at to di

accertamento con adesione dest inato al

contr ibuente stesso.

g ::.'.Ré i àiiùà màntè' . à t i a, +àtiC:.i mià tti m ànto
.  , . . : . ;  .

Rifiutii :r:Solidi ,. .,Úr:bani (D 'l-gs. ' ':5'A7l-1991 ''e

succàii iuél r 'OUificazioni),Per,,,ta' 'àúale,a||a data

Articolo 30

Perfezionamento del la def in iz ione

1.  La def in iz ione s i  per fez iona con i l

versamento ent ro  20 g iorn i  da l la  redaz ione

det l 'a t to  d 'accer tamento con ades ione,  de l le

somme dovute  con le  modal i tà  ind icate

nel l 'at to stesso.

.2.  Entro 10 giorni  dal  suddetto

versamento i l  contr ibuente fa pervenire

al l 'uf f ic io la quietanza del l 'avvenuto pagarnento

ed in caso di  rateizzazione, la documentazione

relat iva al la prestazione del la garanzia.  L 'uf f ic io,

a seguito del  r icevimento det la quietanza,

r i lasc ia  a l  cont r ibuente  I 'esemplare  de l l 'a t to  d i

accertamento con adesione dest inato al

contr ibuente stesso.

. .  . - .  
. .  

. . .  
. : .  ,  

. . . .  
. .  ,  

_ , - , . r - , _ _ _  .

Rif iut i  ,Sel id i  : ,

:a'aaó=iené gei présènte léààiim'érilél :t;uni;a

.4.  l l  contr ibuente che ha aderi to |  .a.  l l  contr ibuente che ha aderi to

ai l 'accertamento può r ichiedere con apposi ta I  a l l 'accertamento puo r ichiedere con apposi ta

istanza o con lo stesso atto di accettazione un l. istanza o con lo stesso atto di accettazione un

se le somme dovute superano,€ 5L 000.00. I  tu le somme dovute superano'€ 5l-  000.00.

pagamento rateale con un massimo di otto rate I 
pagamento rateale con un massimo di otto rate

-tr imestral i  d i  par i  importo,  elevabi le a .L2 rate l ' t r imestral i  d i  par i  importo,  elevabi le a L2 rate

15. Competente al l lesame del l ' is tanza è

t'uff icio preposto all 'accertamento e, qualora

non 'r icorrano gravi ragioni da 'motivare,

I ' is tanza'è accol ta,  in ' ta le ipotesi  I ' importo del la

pr ima rata deve essere versato nel- termine di

vent i  g iorni  .dat la redazione del l 'at to di

def in iz ione e sul l ' importo del le rate successive

sono dovut i  g l i  interessi  al  saggio legale,

calcolat i  dal la data di  perfezionamento del l 'at to

d 'ades ione e  ' f ino  a t la  data  d i  scadenza d i

c iascuna rata.

6.  .L 'uf f ic io,  qualora le somme rateizzate

:5.  ,  Competente al l 'esarne del l ' is tanza 'è

I 'uf f ic io preposto al l 'accertamento e,  qualora

non r icorrano gravi  ' ragioni  da mot ivare,

I ' is tanza è accol ta,  in"tale ipotesi  I ' importo del la

pr ima rata deve essere versato nel  ' termine di

vent i  g iorni  dal la redazione del l 'at to di

def in iz ione.e sul l ' importo del le rate successive

sono dovut i  g l i  interessi  al  saggio legale,

calcolat i  dal la data di  perfezionarnento del l 'at to

d 'ades ione e  f ino a l la  data  d i  scadenza d i

c iascuna rata,

6.  L 'uf f ic io,  qualora le somme rateizzate



Mir*ers+rnerte Breviste dalla

Articolo 32
Riscossione

M
Z. La r iscossione coatt iva sia dei  t r ibut i  che

del le al t re entrate avviene secondo la
procedura d i  cu i  a l  D.p .R Zg/09/1973.  n ,  602,  se
aff idata ai  concessionari  del  serviz io di
i ' i scoss ione,  ovvero con que l l ' ind icata  c ia l  R.D.
t4/04/L9l-0,  n 639, se svol ta diret tamente o
affidata ad altr i soggetti. La firma
def  l ' ing iunz ione e  a t t r ibu i ta  a l  Funz ionar io
Responsabi le o al  soggetto di  cui  al l 'ar t .  SZ,
comma 5. let  b) del  D.Lgs n .  446/97

Articolo 33
Sospensione e di lazione dei  termini

L .  Con de l iberaz ione d i  Giunta  Comunale ,  i
te rmin i  ord inar i  d i  versamento .  e  d i
dichiarazione del le entrate tr ibutar ie possono
essere sospesi o differit i  per tutt i o per
determinate categorie di  contr ibuent i ,
interessat i  da gravi  calamità natural i  o da
part icolar i  s i tuazioni  di  d isagio economico e
indiv iduate con cr i ter i  precisat i  nel la medesima
del iberaz ione

2. l l  Dir igente del la ,Ripart iz ione
Finanziar ia r .può eccezionalmente consent i re su
r ichiesta del l ' interessato ' in coffrDrlovate

Articolo 33
Sospensione e di lazione dei  terminí

L .  Con de l iberaz ione d i  Giunta  Comunale ,  i
te rmin i '  .o rd inar i  d i  versamento e  d i
dichiarazione del le entrate tr ibutar ie possono
essere sospesi o differit i  per tutt i o per
determinate categorie di  contr ibuent i ,
interessat i  da gravi  calamità natural i  o da
par t ico lar i  s i tuaz ion i  d i  d isag io  economico e
indiv iduate con cr i ter i  precisat i  nei la medesima
del iberaz ione

2. l l  Dir igente del  serviz io f inanziar io,del{a
puo eccez iona lmente

consent i re su ' r ichiesta del l ' interessato in

s u p e r i n o  I ' i m p o r t o  d i
r i ch iedere  adegua ta
b a n c a r i a  o  e q u i p o l l e n t e .

Euro 5 .000,00,  dovrà
ga ranz ia  f rde iusso r ra ,

I ' i m p o r t o  d i
a o e g u a t a

e q  u  i p o l l e n t e .

s u p e r i n o

r i ch  iedere

b a n c a r i a  o

Eurro  5 .000,00,  dovra
ga ranz ia  f i de iusso r ia .

Art icolo 32
Riscoss ione

effet tuata tramite i l  concessionarie del  serviz io
d i  r iscoss ione t r ibut i :

a) mediante versarnento diret to presso la
tesorer ia;

b )
postale intestato all lente presso la
tesorer ia;

c)
u)

elet troi ica (bancomat,  carta di  credi to,
ecc. ) :

e) ,a mezzo di  .casse, interne, iv i  compreso la
cassa economale;

f)  'a mezzo di  apparecchiatur.e gut.omatiche,
.  ouu. ror t r r r "n t i , rurnr r t id i i r ì r r * to .

2. La r iscossione coatt iva s ia dei  t r ibut i  che del le
al t re entrate avviene secondo la procedura di  cui  a l
D.P.R 29/0911973, n.6o2, se af f idata ai  concessionar i
del  serviz io di  r iscossione, ovvero con quel f  indicata
dal  R.D. I4104/f910, n 639, se svol ta diret tamenre o
aff idata ad al t r i  soggett i .  La f i rma del l ' ingiunzione e
a t t r ibu i ta  a l  Funz ionar io  Responsab i re  o  a l  sogget to  d i
cui al l 'art .  52, comma 5. lett .  b) del D.Lgs n. aa6/97.

L !



comprovate di f f icol tà di  ordine economlco e se

trat tasi  di  t r ibut i  arretrat i ,  i l  pagamento dei

rnedes imi  in  ra te  mens i l i ,  d i  par i  impor to ,  f ino

adunmass imod i36 ,p r : ev i aapp l i caz ionea
par t i re  da l la  seconda ra ta  deg l i  in teress i  lega l i

d i  cui  al l 'ar t  20. Qualora I ' importo da rateizzare

superi  la Somma di  Euro 5.000.00, | 'uf f ic io

dovrà r ichiedere adeguata lgaranzia f ideiussore,

bancar ia  o  equ iPo l lente#+

rmmis  '  l n

caso d i  mancato , ,pagarnento , 'anche,d i  u f ìd 'so la
.benef ic io '€ ,  deverata , , i l  ,deb i tore  'decade ,da l

I

pr:ovvedere al  .pagamento .del  debi to residuo

entro 30 ,giorni  dal la , .scadenza ,del la rata non

ad em pi ta

Giunta  Comunale  Puo

autonomamente stabi l i te i . termini  entro i  qual i

devono essere effettuati i  versamenti e le

dichiarazioni  dgi  s ingol i  t r ibut i  purché vi  s ia

adegua tamo t i vaz ionecheg ius t i f i ch i l a
var iazione dei  termini  r ispetto al l 'anno

precedente.

ui t t i .or ta di  ordine economico e se trat tasi  di

t r ibut i  arretrat i ,  i l  pagamento dei  medesimi in

rate mensi l i ,  d i  par i  importo,  f ino ad un

mass imo d i  36,  prev ia  app l icaz ione a  par t i re

da l la  seconda ra ta  deg l i  in teress i  lega l i  d i  cu i

al l 'ar t  20. Qualora I ' importo da rateizzare

superi  la somma di  Euro 5'000'00, I 'uf f ic io

dovrà r ichieder:e adeguata garanzia f ideiussore,

bancaria o equipol lente.  In ' ta l i  ipotesi  è

ammisSibile la:rat eizzazione :come Ptl legge' In

caso di  mancato pagamento 'anch€ rdi  una sola

rata,  i l  debi tore decade dal .  benef ic io e deve

proyveder.e al paglmentg. del deb'lo_j t_t']'o

entro :30,,gior:ni  dal la 'scadenza del la ' rata non

adempi ta . , :Per
n orm e p rieviste:,d a l, re I ativo : r:egÒ | a me nto'

3.  :spetta"al ià 'Giunta ìr idú*e, ' janche ' f ino a

6ug rrate, '  i ls  , , 'p31s ,bimestral i  'dei  r :uol i  d i

, ir;ostionà'di,.ui all 'art 7,2, comma 3, del 'D L'gs
' :  ]  :  : ]'nÉ5i07.,193,

:4.  La Giunta Comunale Puo

autonomamente stabi l i te i  termini  entro i  qual i

devono essere effettuati i  versamenti e le

dichiarazioni  dei  s ingol i  t r ibut i  purché vi  s ia

adeguata motivazione che giustif ichi la

var iazione dei  ' terrnini  r ispetto al l 'anno

precedente.

Articolo 35

lmporti minimi e modalità.di arrotondamento

dei'tr ibuti locali

' .L, In considerazione delle att ività

istruttorie e di accertamento che I 'uff icio

comunale deve effettuare per pervenire alla

r iscossione del  ' t r ibuto nonché degl i  oner i  d i

r iscossione, i l  versamento del  ' t r ibuto o del la

sanzione . t r ibutar ia non è dovuto qualora

I 'ammontare  non suPer i :
, ( '  € .5,00 per I ' imposta comunale sugl i

immob i l i
,o ,€ .12.00 per la tassa

so l id i  u rban i
'.o .€ '5,00 

Per la tassa

pubbl ico
,o '€ 5.00 per I ' imposta sul la pubbl ic i tà e

ubbl iche aff issioni

smaltimento rif iuti

occupaz ione suo lo

.Articolo'36

lmpor t imin imi .emodaI i tàd iar ro tondamento
dei:tr ibuti locali

:L. ln considerazione delle att ività

istruttorie e di accertamento che I 'uff icio

comunale deve effettuare per pervgnire alla

r iscossione del  t r ibuto nonché degl i  oher i  d i

r iscossione, i l  versamento del  t r ibuto o del la

sanzione - tr ibutar ia non è dovuto qualora

I 'ammontare non suPeri :
ro '€ 5,00 per I ' imposta comunale sugl i

immobi l i
r o .€ -12 .00pe r | a - t assasma | t imen to r i f i u t i

sol id i  urbani
{o '€ :5,00 per la tassa occupazione suolo

pubbl ico
' .  '€ '5 .00 per  I ' imposta  su l la  pubbl ic i tà  e  le

pubbl iche 'af f issioni



.  €  2 . 0 0  p e r  l a  t a s s a  s m a l t i m e n t o
s o l i d i  u r b a n i  G I O R M L I E R A
o  {  2 , 0 0  p e r  l a  t a s s a  o c c u p a z i o n es u o t o
pubb l i co  TEMPORANEA
o f  7 ,0A  pe r  I ' impos ta  su l l a  pubb l i c i t a  e  l e
pu bb l iche a f f iss ion i  TETVTPORAN EA
La nor rna de l  presente  ar t ico lo  é  preva lente
r ispet to  a l le  norme prev ls te  dae l i  a l t r i
Regolarnent i  Comunal i .

2 .  Ne l le  ipotes i  d i  cu i  a i  commi  precedent i ,
I 'u f f ic io  comunale  è  esonerato  da l  compiere  i
re la t iv i  adempiment i  e ,  per tanto ,  non procede
al la  not i f i ca  deg l i  avv is i  d i  accer tamento o  a l la
r iscossione, anche coatt iva,  e non da seguito
a l le  is tanze d i  r imborso.

3. Per i l  versamento non dovuto ad
inadempimento I ' impor to  min imo a l  d i  so t to
del  quale non si  ef fet tua i l  pagamento è
stabi l i to dai  s ingcl i  regolament i  e leggi  che
d isc ip l inano I 'en t ra ta .

4 .  l l  pagamento de i  t r ibu t i  loca l i  deve
essere ef fet tuato con arrotondamento alJ 'euro
per di fet to se la f razione e infer iore a 49
centesimi,  ovvero per eccesso se superiore a
detto importo.

€  2 . 0 0  p e r  l a  t a s s a  s m a l t i m e n r o
u r b a n i  G I O R N A L I E R A

€  2 , 0 0  p e r  l a  t a s s a  o c c u p a z i o n esuo lo
p u b b l i c o  T E M P O R A N E A
o  f  2 , 0 0  p e r  I ' i m p o s t a  s u l l a  p u b b l i c i t a  e  l e
p u b b l i c h e  a f f i s s i o n i  T E M P O R A N E A
La norma del presente art icolo ryrer€f€{++€
- n - ^ i ^ ^ ^  ^ l  - i ^ ^ ^ r + ^  ^ l l ^soggiace at  i ' ispet to a i le  norr r - re prev is te c iagi i
a l t r i  R e g o l a m e n t i  C o m u n a l i .

2 .  Ne l l e  i po tes i  d i  cu i  a i  commi  p receden t i ,
I 'u f f ic io  comunale  è  esonerato  da l  compiere  i
re la t iv i  adempiment i  e ,  per tanto ,  non procec ie
al la not i f ica degl i  avvis i  d i  accertamento o ai la
r iscoss ione,  anche coat t iva ,  e  non da segui to
a l le  is tanze d i  r imborso.

ad

stabi l i te dai  s ing leggi  ehe
@

4.  l l  pagamento de i  t r ibu t i  loca l i  deve
essere ef fet tuato con arrotondamgnto al t 'euro
per di fet to se la f razione e infer iore a 49
centesimi,  ovvero per eccesso se superiore a
detto importo.

L3



Articolo 1

Norrne f inal i

L.  Per quanto non previsto nel  presente

rego lamento s i  app l icano le  d ispos iz ion i  d i  legg i

o di  al t r i  regolament i  v igent i

2.  Sono abrogate tut te le disposizioni

regolamentar i  in contrasto con quel le

contenute nel  presente regolamento

'3. l l  presente regolamento entra in vigore i l

Articolo 1

Norme f inal i

1 .  Per  quanto  non prev is to  ne l  presente

rego lamento s i  app l icano le  d ispos iz ion i  d i  legg i

o di  al t r i  regolament i  v igent i

2.  Sono abrogate tut te le disposizioni

regolamentar i  in contrasto con quel le

contenute nel  presente regolamento

3. l l  presente reqolamento entra in v iqore i l

,L' ' E€ t'ì n et io 
"2O1'4 

.1" gennaio12008.
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DELIBERA N. 69 DEL 8 /10 t2A14

l l presente verbale e stato approvato e sottoscritto nei modi di legge

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Aw. Donato Susca

ry'#esrDENrE
F'i ;  Rag. Andrea Ferri

t" 31T; res pubbric

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione: 
_ [

e affissa all 'albo Pretorio dal 'r

per 15 giorni consecutivi come pr.r.i,ttÍ

co l  D .Lgs .  18 .8 .2000 ,  n .267 .

Trani,

l l  Segretario, visti gli atti d'ufficio,

che la presente deliberazione:

IL SEGRETA GENERALE

o Susca

decorsi 10 giorni dal la pubblicazione;
'{art. 134 comma 3 del D.lgs. ?F7 18.8.2000)

ATTESTA

ru 0\l. ?$'t,,

ATTESTA

e stata dichiarata immediatamente eseguibile: (art. 134 comma 4 der D.tgs. 267 18.8.2000)

n e divenuta esecutiva il

Trani,

Copia conforme ad uso amministrativo.

. I 1î: lliiTrani,

f,t- Sf; trffiAi.tr


